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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del1processo 'Verbale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del28 settembre.

P RES I D E N T E. NO!11e8sendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 2 ottobre
1978, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Contributo all'Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) per il
tpiennio 1978~80» (1392);

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
per la gestione del Conto di azione speciale a
favore dei Paesi a basso reddito tra la Co-
munità economica europea e gli Stati mem-
bri di detta Comunità, da una parte, e l'Asso-
ciazione internazionale per lo sviluppo (IDA),
dall'altra, firmato a Bruxelles il 2 maggio
1978» (1393).

In data 2 ottobre 1978 è stato presentato il
seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

BALBO. ~ «Riforma delle autonomie lo-

cali» (1394)

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«Modifìiche dell'ordinamento giudiziario
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e successive modificazioni» (884-B)
(Approvato dalla 2a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 4a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati),
previa parere deIJa 1a Commissione;

«Modifica delle attribuzioni del collegio
dei revisori dei conti della Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore degli av-
vocati e procuratori» (1343), previo parere
della 1ta Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Norme per la composizione del Collegio
medico~legale del Ministero della difesa»
(1370), previ pareri della la e della Sa Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« SemplifIcazione in materia di certifica-
zioni da parte degli uffioi del registro e del-
l'imposta sul valore aggiunto» (1385) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati), previa parere del-
la 1a Commissione.
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AnnunzIo di deferim.ento di disegni di legge
a CommissIoni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. In data 29 set~
tembre 1978, il seguente disegno di legge è
stato deferito tin sede referente:

alla la Commissw1'le permanente (Affali
costituzionah, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

DE SABBATAed altri. ~ « Interpretazione
autentka della legge 11 marzo 1958, n. 208,
e della legge 26 aprile 1974, n. 169, sull'in-
dennità agli amministratori delle province
e dei comuni; modificazione della legge 26
aprile 1974, n. 169» (1387), previ pareri del-
la 2a, della sa e della 6a Commissione.

I seguenti disegni di legge ,sono stati de-
feriti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

DE SABBATAed altri. ~ «Indennità agli
amministratori delle province e dei comuni.
Attribuzione di un gettone di presenza ai
consiglieri provinciali e comunali» (1358),
previo parere della sa Commissione;

NENCIONI ed altri. ~ «Inchiesta parla-
mentare in merito alle circostanze che han-
no determinato il sequestro e l'assassinio
dell'onorevole Aldo Moro» (1376), previo
parere della 2a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Approvazione ed esecuzione della Con-
venzione relativa al rilascio di estratti plu-
rilingue di atti di stato civile, firmata a
Vienna 1'8 settembre 1976» (1286), previ
pareri della 1a e della 2a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra l'ItalIa e la Spagna per evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni fiscali,
con Protocollo aggiuntivo, firmata a Roma
1'8 'settembre 1977» (1336), previo parere
della 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Nuova disciplina delle entrate derivanti
dai servizi resi dall'Amministrazione perife-
rica delle dogane ed imposte indirette nel~
!'interesse del commercio ed a richiesta ed
a carico di privati ed enti» (1344), previ pa-
reri della P e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

CIFARELLI ed altri. ~ «Contributo dello
Stato a favore dell'Associazione nazionale
Italia Nostra» (1352), previo parere della
sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

RIVAed altri. ~«Modifica dell'articolo 317
del codice della navigazione» (1328), previ
pareni della 2a e della 11a Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

BEVILACQUAed altri. ~ «Norme per la
ristrutturazione e riqualificazione dell' of-
ferta turistica» (1334), previ pareri della
1a e della sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione pennanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
28 settembre 1978, la 7a CommisS!Ìone per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport) ha
approvato il disegno di legge: ANDERLINIed
altri. ~

{( Adeguamento del contributo an-
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nuo disposto con legge 23 aprile 1975, n. 143,
in favore dell'lssoco e modifica del nome
del beneficiario» (629).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Il senatore Balbo
ha dichiarato di ritirare il disegno di legge:
«Disciplina delle locazioni degli immobili
urbani ,) (709).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il \Senatore
segretario a dare lettura del sunto delle peti-
zioni pervenute al Senato.

P A C I N I, segretario:

Il Comitato dei genitori di Verona chiede
ohe nom venga più erogato denaro pubblico
per sovvenzionare la produzione di film
contrari alla momle. (Petizione n. 152).

II signor Gino Villanova, da Ferrara, espri-
me la comUfl1enecessità che v:enga modifica-
to l'articolo 9 della cosiddetta convenzione
unica sanitaria nella parte in cui prevede
l'automatica decadenza dall'elenco dei medi-
ci mutualisti al compimento del settantesi-
ma anno di età. (Petizione n. 153).

P RES I D E N T E. A norma de~ Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes-
se alle Commissioni competenti.

Annunzi.o di presentazione della relazione
previsiollale e programmatica per l'anno
1979, d~na relazione generale sullo stato
della ricerca scientifica e tecnologica e
deHa rela7Jone programmatica delle Par-
tecipazioni statali

P RES I D E N T E. Il Ministro del bi-
Jancio e della programmazione economioa e
il Ministro del tesoro hanno presentato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 20 luglio 1977,

3 OTTOBRE 1978

n. 407, la relazione previsionale e program-
matica per l'anno 1979 (Doc. XIII, n. 3).

Al fine di essere allegati al predetto docu-
mento, ai sensi deHa citata disposizione, so-
no stati altresì trasmessi dal Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica ~

rispettivamente ai sensi delle leggi 30 marzo
1965, n. 330, e 5 agosto 1978, n. 468 ~ i se-
guenti atti:

« ReJazione generale sullo stato della ri-
cerca scientifica e tecnologica in Italia per
l'anno 1978»J predisposta dal Consiglio na-
zionale delle ricerche (Doc. XIII, n. 3-bis);

{{ Relazione programmatica delle Parte-
cipazioni statali per il 1979» (Doc. XIII,
n. 3-ter).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di ricWesta di parere parlamenta-
re su proposta di nomina in ente pub-
blico

P RES I D E N T E . Il Ministro della
difesa ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta di no-
mina del Contrammiraglio G.N. {(spad» An-

gelo Ferrauto a Presidente dell'Istituto na-
zionale per studi ed esperienze di architettu-
ra navale.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 4a Com-
missione permanente (Difesa).

AnnunziQ di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E . Il Ministro del la-
varo e della previdenza sociale ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la comunicazione concernente la
nomina del rag. comm. Mario Bocchieri, del
dotto Paolo Cannavò, del dotto Franco Ceriso-
la, del dotto Guido Cesura, del dotto Renato
De Carlo, dell'avv. Giuseppe Giacalone, del-
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l'avv. Natale Gmziani, dell'ing. Jader Mario~
ni, del gr. uff. Pasquale Penelope, dell'ing. Ti~
to Riccio, dell'ing. Salvatore Sasso, del prof.
dotto Ernesto Cianci, del dotto Domenico Mi-
rone, del dotto Giuseppe Capo, del dotto Ugo
Tarvernini e del dotto Mario De Martino a
membri del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto nazionale previdenza dirigenti
aziende indus,triali (INPDAI).

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla Il a Commissione permanen~
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale).

Il Ministro del turismo e dello spettacolo
ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della leg
ge 24 gennaio 1978, n. 14, la comunicazione
concernente la nomina del dottor Federico
Galdi a membro del Consiglio di ammini-
strazione dell'Ente nazionale italiano per il
turismo (ENIT).

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma-
nente (Industria, commercio, turismo).

Annunzio di trasmissione di elenchi di di- i
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi inter~
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di settembre i Ministri competenti hanno da-
to comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 del~
la legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorie:-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasm1ssione del bilancio
del Centro di azione latina

P RES I D E N T E. Il Ministro deglI
affari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 1974, n. 705,
il bilancio consuntivo del Centro di azione

latina, corredato della relazione illustrat~va
sull'attività svolta dall'ente durante il 1977.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio di trasmissione di variante al
piano regolalore generale degli acquedotti

P RES I D E N T E. Il Ministro dei
lavori pubblici ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 3, ultimo comma, della legge 4 feb-
braio 1963, n. 129, il decreto presidenziale
di approvazione di variante al piano regola~
tore generale degli acquedotti riguardante il
comune di AIghero, deliberata con decreto
interministeriale in data 29 ottobre 1974.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Per la morte del Pontefice Giovanni Paolo I

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Al trentatreesimo giorno del nuovo pon-
tificato, il primo mattino di venerdì 29 set-
tembre è stato funestato dalla notizia della
morte di Giovanni Paolo I.

Grande è stata l'emozione di tuttl coloro
che avevano appreso ad ammirarlo.

L'inatteso avvenimento ha richiamato le
menti a riflettere sull'intreccio di vita e di
morte che solea le vicende umane ad ogni
livello ed in ogni momento.

Con messaggio telegrafico ho espresso il
cordoglio del Senato per il grave lutto che
di nuovo avvolgeva la Chiesa cattolica. Di
persona mi sono chinato, per voi tutti e per
me, davanti alle spoglie del defunto Ponte~
fice.

Le grandi speranze, che l'elezione carisma~
tica del 26 agosto e le doti manifestate dal-
l'eletto avevano in poco più di un mese dif~
fuso nel mondo, si sono di colpo attenuate.
E ciò è avvenuto proprio dopo che l'annun~
cia di nuovo freddo assassinio consumato
in Roma, sbiamcando il volto del Porutefice, lo
aveva portato ad una dolorosa constatazio-
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ne: "Ora s.i ammazzano anche tra giovaIili! ".
Lamento c1le contiene 1mvito ad interrom~
pere gli atti di violenza, specie '.Sealimenta-
ta da odio di p<ùrte che pretende di sostituire
quei civili confronti che hanno sempre fatto
progredire l'umanità.

L'episodio che riguarda l'ultima ora della
vita di Giovanni Paolo I non può non rav~
vicinarsi a quello che nguardò la fine della
vita di Pio X. Italiani del Vem;to, PatriaTchi
di Venezia, tuttli e due ebbero il cuore in-
franto dall'annunzio di gravi violenze: Papa
Sarto dell'inizio di una guerra micidiale tra
le nazioni e Papa Luciani del proseguire di
una lotta fratl1icida tra gli italiani.

Con la stessa fiducia con la quale si at-
tese la sera dell'imprevisto 26 agosto, si
aspetta cve il dolore acutissimo di questi
giorni sia confortato al più presto dal riac-
cendersi di una nuova speranza. Quella che
la Chiesa Cattolica, per virtù propria e per
le doti di colui che ne assumerà la guida,
saprà ancora concorrere ad aiutare tutti a
procedere, malgrado le difficoltà, a risolve-
re i gravi problemi che inquietano il mon~
do, ed assillano l'Italia sempre più profon-
damente feI1ita nei cittadini e nelle istitu~
zioni dal continuo ripetersi di bestiali vio-
lenze, a porre fine alle quaii sempre più ne-
cessario appare il concorde impegno degli
italiani.

Giovanni Paolo I è passato tra noi qual£>
velocissima meteora.

La luce che il defunto Pontefice diffuse
venga riaccesa e riverberata dal suo succes
sore su tutti coloro che vogliono operare
per accrescere nel mondo libertà, giustizia,
progresso, serenità in seno a ciascun popo-
lo e sicura pace tra tutte ,le Nazioni.

A N S E L M I T I N A, mzmstro della
samtà. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N S E L M I T I N A, ministro della sa-
nità. A nome del Governo mi associo aIde no-
bIli parole del Presidente deil Senato ed espri-
mo il sentimento del più profondo cordoglio
per la morte di Papa Giovanni Paolo 1. Forse
in poche occasioni, come questa, il Governo

sa d'interpretare ]1 sentimento di tutto il po-
polo i'taliano, colpito per la mor:te ,di un \Pon-
tefirce, che già sentiva accanto a sè iCO[llIepa-
dre. Le centinaia di migliaia di fedeli che in
questi gliorni, SQttQ La pioggia, vogHonQ ren-
dere a Papa GiQvallillÌPaoLo I 11atestimonian-
za della lara devoziome e del loro affetto ci
'rkordano quanti hanno affollato le poche
udienze generali che si sono tenute nei tren-
tatre giorni del suo pontificato, trovando nel-
le sue parole la forza e la gioia della speran-
za. Perchè questi sono i doni che Egli ha of-
ferto all'umanità, ad una umanità gravata di
problemi e di incertezze, alla ricerca di valori
e di riferimenti per un cammino che sia sì di
progressO' e di pace, ma che aiuti l'uomo, co-
me Egli ci ha dcordato in San Giovann.i in
Laterano parlando dei poveri, non solo ad
avere di più, ma soprattutto ad essere di più.

Figlio di una terra povera e di una famiglia
che ha conosciuto la durezza dell'emigrazio-
ne, Egli ha portato in tutta la sua vita atten-
zione ai più poveri, ai 'loro problemi, offren-
do nQn solo la certezza di quelle verità sem-
plici ma essenziali che I1icaNava dal crutechi-
sma dei piccoli, ma più ancora la certezza dI
un amore che prometteva e sapeva dare. Per
questo gli uomini lo hanno sentito accanto a
loro, lo hanno amato, anche Ise il suo pontifi-
cato è stato così breve, anche se la sua morte
improvvisa ci lascia sgomenti di fronte ad un
mistem umanamente incomprensibile. Ma
nei suoi dialoghi eon i fedeli non è emersa
solo questa ncchezza umana: Eglli ha offerto
semi di verità, sui quali occorrerà forse mag-
giormente riflettere, perC!hè si lcollocano sul
programma che egli aveva traccia,to per il suo
pontificato, assumendo insieme l'opera di
GiovanI1Ì.XXIII e di Paolo VI. E del resto chi
ha avuto la fortuna di conoscerlo come Ve-
scovo e come Patriarca sa come Papa Gio.van-
ni Paolo I sommasse in sè, in maniera ecce-
zionale, la forza dell'amore e la fedeltà più
rigorosa ailla Verità.

La Verità della Chiesa, certo, e insieme una
conoscenza penetrante della condizione uma-
na, delle idee e dei fatti che oggi percorrono
il mondo e che Egli interpretava con una fi-
nezza culturale che colpiva chi aveva appunto
Ja fortuna di potergli parlare. Lo sor,regge-
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vano anche la capacità di leggere una quem-
tità incredibile di libri, di riviste, di giornali
e insieme una memoria che riteneva anche i
più piccali particolari, per cui canveflsare eon
Lui era sempre aI1ricchimento culturale ed
umano.

Ora che Egli ha lasciato la sua Chiesa, che
ha lasciato questa terra, certo sentiamo di
quanto siamo sTati tutti privati, al di là ddle
nostre convinzioni e del nostro oredo. Papa
Giovanni Paalo I ha obbedito Hno aHa morte,
per assolvere il suo dovere: ricordiamolo nel
momento in cui commemoriamo. la sua di-
partita.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
in concomitanza deUe esequie del Palpa Gio-
vanni Paolo I, la seduta di domani, mercole-
dì 4 ottobr.e, in segno di lutto, non 'sarà te-
nuta.

Gli argomenti che avrebbero. davuta eSiSere
esaminati in ,tale seduta saranno iscritti al-
rOfldine del giorno della seduta antimeridia-
na di venerdì 6 ottobre ~ già prevista dal
,calendario. dei 'lavari ~ eventualmente dopo

il seguito e la conclusione della discussione
della mozione n. 19.

Svolgimento di ,interrogazioni
I

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno I

reca lo svolgimento di interrogazioni. i
Sarà S'volta per prima l'.interrogazione dei I

senatori Ruffino e Del Nero. Se ne dia let-I
tU!I'a.

P A C I N I, segretario:

RUFFINO, DE-L NERO. ~ Ai Ministn del-
l'industrta, del commercio e dell'artigianato
e della sanità. ~ Per sapere:

se risponda a verità la notizia ,che, ac-
canto ai tradizionali' farmaci di cura del-
l'ulcera, sana stati scoperti farmaci nuavi
che, riducendo ÌII1modo notevOlle ,la secre-
zione gastrica, favoriscono la cicatrizzazio-
ne delle ulcere con risultati positivi per i
pazienti;

quali siano le rag.i:oni per cui tali far-
maci ~ in vendita da mo1to tempo ill alrt:l'i

Paesi ~ non trovano. aJncora Ila possibilità
di commercializzazione in I tadia.

(3 - 00771)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogaziOlIle.

A N S E L M I T I N A, ministro della
sanità. Come segnalato dagli interroganti, in
effetti è stato sperimentata di recente, con
successo, un nuovo principio attivo, la cime ti-
dina, che si è rivelato efficace per la cura delle
affezioni ulcerative emorragiche dello sto-
maco.

In tal senso sano state presentate istanze
di registrazione al Ministero della sanità per
le due specialità medicinali a base di detto
principio attivo; il Tagamet ~ in forma di
compresse e fiale ~ dell'impresa Smith Kli-
ne French di Milano e l'Eureceptor ~ sem-

pre in forma di compresse e fiale ~ dell'Im-

presa Zamban di Vicenza.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

(Segue A N S E L M I T I N A, mInt-
stro della sanità). Proprio in considerazione
dell'impiego specifico cui sono destinate tali
specialità e della loro peculiare importanza
terapeutica, entrambi i pracedimenti di re-
gistrazione sono stati avviati con procedura
d'urgenza, sottoponendo al più presto i due
prodotti all'esame della commissione consul-

tiva per gli accertamenti dei requisiti tecni-
ci dei farmaci, che già nel marzo 1977 espri-
meva parere favorevole alla registrazione.

Successivamente, atteso che, come è noto,
ai sensi del decreta-legge 4 maggio 1977, nu-
mero 187, è stata attribuita al Camitato in-
terministeriale prezzi la determinazione dei
prezzi delle specialità medicinali secondo il
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nuovo metodo di recente approvazione, si è
proweduto ad investire tale Comitato degli
adempimenti di competenza, per le due pra-
tiche in esame, fip. dal18 luglio 1977.

Nell'occasione si è, anzi, ritenuto opportu-
no segnalare l'esigenza di conoscere al più
presto i rispettivi prezzi di vendita, ai mni
di una tempestiva registrazione dei due far-
maci da parte del Ministero della sanità, che
ne consentisse a breve scadenza la regolare
produ:zJione e distribuzione.

Sopravvenuta solo nello scorso dicembre
la prescI'ltta determinazione dei due prezzi
di vendita da parte di detto Comitato, l'am-
ministrazione sanitaria è stata così posta in
condizione di provvedere all'immediata ado-
zione dei rispettivI provvedimenti di regi-
strazione, che è avvenuta formalmente con
la relativa pubblicazione sulla Gazzetta Uf-
ficiale.

Entrambe le specialità, pertanto, sono sta~
te registrate rispettivamente come segue:

TAGAMET - Smith Kline e Prench: 10-
12 fiale mg. 200 (decreto n. 23572 del12 gen~
naio 1978); 25-50 capsule da mg. 200 (de-
creto n. 23572/ A del 12 gennalO 1978);

EURECEPTOR - Zambon: 12 fiale mg.
200 (decreto n. 23573 del 12 gennaio 1978);
25-50 capsule da mg. 200 (decreto n. 23573/ A
del 12 gennaio 1978).

Le anzi dette specialità sono state poste
in regolare commercio.

Inoltre sono state registrate le seguenti
speciahtà medicinali a base di cimetidina:

ULCOMET ~ ltalfarmaco: 20-30-50 capsu~

le mg. 200 e g. 80 di polvere per sospen~
sione;

TAMETIN ~ Giuliani: 25-40-50 confetti
mg. 200;

CIMEDAL - Italchemi: 25-30-50 capsu-
le da mg. 200 e fiale da mg. 200;

GASTROMET - Sigurtà: 25-50 capsule
da mg. 200; 12 fiale da mg. 200.

R U P P I N O. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

R U P P I N O. Onorevole ,Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ringrazio il
Ministro per la sua risposta veramente esau-
riente. Non posso, peraltro, non sottolineare
il fatto che questa intellrogazione venga trat~
tata e s'Vo]ta con notevolissimo ritardo e
quando, di fatto, ha perso ogni motivo di a,t-
tUaJIità.

Dalla risposta deIl' onorevole Ministro mi
pare di ricavare un elemento di riflessione
che offro soprattutto a1la meditazione dello
stesso Ministro: le procedure per commercia-
Iizzare e rendere lIbera la vendita di questi
prodotti, che avevano dato esiti terapeutici
notevoli, sono iniziate nel marzo 1977 e ,si so--
no concluse ~ da quanto ha riferito l'onore-

vole Ministro ~ sOiltanto nel gennaio 1978.

Credo che 'sia questo un meccanismo ecceslsi-
Valllente lento, che debba lessere opportuna-
mente rovisto per abbreviare l'iter delle regi-
strazioni. Offro questa conSli,derazione all'at-
tenzione del Ministro.

Se il Ministro mi consente, mi preme sotto-
lineare il fatto che, modestamente, questa in-
terrogazione è servita quanto meno da sltimo-
Io al sollecito adempimento e, quindi, alla
libera commeraializzazione di un prodotto
che era venduta già in altri Stati ed al quale
i malati dI ulcera facevano abbondantemente
ricorso, con maggiori oneri e difficoltà.

È stato un fatto posi1tivo l'avere dsolto il
problema e, sotto tale profilo, mi dichiaro
soddisfatto della risposta fornita.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore De Carolis. Se ne dia let-
tura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

DE CAROLIS. ~ Al Ministro della sa-
mtà. ~ Alcuni giornali quo1tlidiani, nel/la cro-
naca di Roma, hanno dato notIzia deLle di-
missioni presentate dal direttore del Centro
per le .malattie sociali del comune di Roma,
dottor Salvatore Rubino, giustificate dall'in-
teressato per motivi di salute. Gli Sltessi gior-
nali, peraltro, hanno interpretato questa mo-
tivazione come tendente a coprire il grave
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stata di disagio in cui apera il Centro, cU}l~
minata negli scorsi giorni eon una nuava
occupazione dei locali del Centro medesimo
da parte di alcuni giovani tossica ctipenderuti.

Tenendo presente che il Centro per le ma-
Jattie sociali del comune di Roma è una delle
poche strutture pubbliche in Italia e, sicura~
mente, l'unica nel Lazia, che abbia una lunga
tradiZJione di interventi in favo.re dei tossico
dipendenti e che rispanda ai requisiti detta-
ti dalla legge 22 dicembre 1975, n. 685;

cansiderato che, in vilrtù de1l'articola
107 della legge citata, le Regioni, entro sei
mesi dalla sua entrata in vigore, dovevano
istituire, almeno in via provvisoI1ia, i centri
medici e di assistenza sociale previsti dalr ar-
tÌiColo90, per l'a prevenzione, la cura e la I1ia-
bilitazione degli stati di tossico dipendenza,
mentre risuLta che a ciò o nan si è aIIlcora
pravveduto o si è provveduta can natevale
ritarda ed in mO'da inadeguata;

dlevato che, in virtù del['articolo 2 del~
la legge, le funzioni di prevenzione ed inter~
vento cantro l'uso nan terapeu1J:ico dellle so~
stanze stupefacenti o psicotrope, al fine di
assicurare 1a diagnosi, la cura, la riabilha~
ziane ed il reinserimel1'to sociaJ1edelle perso-
ne interessate, sano attribuite alle Regioni,
in applicaziane dei oriteri di indirizw e di
coordinamenta stabiliti daLla Stato,

si chiede al Ministro di riferire:
a) sulla stata di attuaziane della legge

22 dicembre 1975 n. 685, sia per quanta .ri-
guarda gli adempimenti di campetenza del
Ministera sia per quelli di campetenza delle
Regioni;

b) quali i11JÌziative il Minis.tero abbia
adattata, od intenda adottare, affinchè ven~
gano approfandite ,le motivaziani delle dd-
missioni del dattar Salvatare Rubina e delJe
reiterate occupaziani dei locali del Centro,
auspicanda che, in attesa che gli enti ~acali
delegaJtd pravvedano ad 'Organizzare i servizi
previsti, siano almeno rimas'se le cause del
palese disagio im cui è castlretta ad 'Operare
l'unica struttura pubblica lesistente nella Re~
giane Lazia.

(3 ~ 00597)

P RES I D E N T E. Questa interrogazio-
ne, stante l'assenza del presentata re, è deca~
dura.

Rincresce che l'anarevale Ministra sia ve~
nuto per due interragaziani ed invece abbia
pOltuto I1ilSpondeifead una soLa.

Segue un'ilnterragaziane del senatare Ln~
zari. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

LAZZARI.~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ (:Premessa:

che a Pisa 8 cooperative hanno richiesto,
nell'aprile-maggio 1977, l'assegnazione di ter-
reni in'OOltie che, a distanza .di un anna, non
solo il lavara della Cammissione prefettizia
castItuita a norma di legge non è stato ancora
campl'etata, in quanta ci sono da fare i con~
traddittori can circa 25 proprietari, ma l'at-
tività stessa della Commissiane è pratica-
mente blaccata e procede can notevoli rita'!:'-
di e molt'O lentamente;

che il prefetta di Pisa, da circa 3 mesi, si
rifiuta di tradurre in decreta, came stabilito
dalla legge, l'assegnazione, fatta can Iregola-
re delibera, di 60 ettari di terreno allle !Coope-
rative « Avala », « InnavatI1ice » ed « Auser »,
mativando il fatto che, in base al dJecreto
n. 616, egli awebbe pasto un quesito al Mi~
nistem per saJpeire Se il decreto di assegna-
gnazione debba essere emessa dal prefetta
oppure dal presidente d€lHa Regiane,

l'interrogante chiede di canoscere:
per quali ragion~ il pJ1esidente della Com~

missione, che aveva effettuato tUJtti i sopral~
luoghi sui terreni richiesti e che aveva cOl1~
cardato con la Commissione stessa un pr~
gramma che ::onsentiva la conolusione rapida
delle pratiche ancara sospese, è stato sosti~
tuito;

se 11Ministro non 'I1itiene 'Opportuno inter~
venire presso il nuovo presidente per sane-
dtarlo a 'concardare e fissare un progI'am~
ma di lavaro can date ravvicinate, onde 00!l1-
eludere rapidamente tutte le pratiche :nima~
ste ancora sospese;

se è stata data risposta al quesito posto dal
prefetto di Pisa e, quindi, se il Ministero ri~
tiene che i decreti di assegnazione dei teNe~
ni assegnati dalle Commi,ssioni formate nel
1977, in base alla legge Gwllo-Segni, debbo-
n'O elSsere emessi dal prefetto oppure daIJe
Regioni in base al, decreta n. 616, iI101llChè
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quali disposizioni, e quando, ha dato aHe
Prefetture ed aLle RegionI a tale proposito.

(3 - 00922)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa dnterrogazione.

C A C C H I O L I, sottosegretarw dl
Stato per l'agncoltura e le foreste. Da
parte di otto cooperative agncole intere$-
sate erano state a suo tempo presentate,
alla competente commissione provinciale di
Pisa, domande per l'assegnazione di terreniÌ.,
ritenuti incolti o insufficientemente coltivati,
per una esten~ione complessiva di 2 377 etrt:a-
ri, di proprietà dI 85 rntte, a norma del de-
creto legislativo ,luogotenenziale 19 ottobre
1944, n. 279, e successive modrificazioni, e del-
la legge 18 aprile 1950, n. 199, che 8ttribuiva-
no al prefetto la competenza ad emettere Jl
decreto di concessione, conformemente aHa
docisione adOlttata dalla commissione ste8sa.

La commissione ha espletato numerosi ac-
certamenti e sopmlluoghi sui terreni chiesti
in concessione, incontrando notevoli diffic01-
tà principalmente per la instaurazione del ne-
cessario contraddittorio tra le parti interes-
sate e ciò ha comportato il [amentato ritardo
ne~l'espletamento delle Irelative procedure, ri-
tardo, peraltro, sul quale non ha influito 18
sostituzione del presidente della commissio-
ne. dovuta ad un semplice avvicendamento a
causa delle numerose incombenze attribuite
al presidente sostituito.

Comunque, per le istanze che avevano già
esaurito il loro iter procedurale, è stato emes-
so, entro il termine del 31 dicembre 1977, il
relativo decreto di temporanea concessione.

AHa data odierna, la commissione ha esa-
minato la posizione di oltre 2.200 ettari dei
2.377 chiesti in concessione, per cui restano
in istruttoria soltanto domande per circa 170
ettari di terreni di proprietà di 12 delùe 85
ditte interessate.

In merito a 'tali domande, a seguito della
entrata in vigore del decreto de[ Presidente
della RepubbLica 24 luglio 1977, n. 616, sono
sorte perplessità in ordine aHa perrr::.anenza
del.Ia competenza statale per la emanazione
del relativo decreto di concessione in re[a-

zione alle disposizioni contenute negli arti-
coli 66, 125 e 137 del decreto stesso.

In considerazione della particolare delica-
tezza della ques!tò.one,,la prefettura di Pisa, in
data 6 marzo 1978, ha chiesto al Ministero
dell'agriiOOltura e delle foreste di far conosce-
re il proprio parere in merito.

n Ministero, dopo aver sentito in proposi-
to la Presidenza del Consiglio dei minlistri,
con circolare n. 31 del15 luglio 1978, dira-
mata a tutte le prefetture, ha tra l'altro pre-
cisato che, dallo gennaio 1978, è venuta a ces-
sare ogni competenza amministrativa degli
organi statali in tema di concessione di terre
incolte, con la conseguenza che al prefetto de-
ve intendersi ora sostituito, nell'adozione del
relativo decreto di concessione, l'organo re-
gionale competente; organo che, in attesa di
apposita disciplina regionale, non può che
essere il pres.idente deI.1a giunta regionale il
quale, di regola, in virtù di statuto, assam-
ma in sè tutte le funzioni amministrative non
espressamen1Je affidrute ad altri organi.

La prefettura, in ottemperanza alle preci-
sazioni del Ministero, ha disposta per la tra-
.3missione dei relativi atti alla regione.

Sarà certamente noto aJJl'interrogante che
la regione Toscana ha emanato la legge 22
luglio 1978, n. 46, pubblicata nel bollet1lino
ufficiale della regione stessa n. 37 del 28 lu-
glio 1978, in base ah1a quale sulle domande
di concessione di terreni decide la giunta re-
gionale, su ,conforme pamre dell'apposita
commissione, i cui componenti sono nomi~
nati con decreto del presidente della giunta
regionaJle medesima.

È altresì noto che successivamente è sta-
ta emanata la legge nazionale 4 agosto 1978,
n. 440, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 227 del16 agosto successivo, recante« Nor-
me per l'utilizzazione delle terre incolte, ab-
bandonate o insuffìicientemente coltivate »,
ai cui princìpi e criteri le regioni dovranno
uniformarsi nell'emanazione delle relative
norme di attuazione.

Trattasi, pertanto, di una !~~t'f;-quadro, la
cui operativ,ìtà è cor.di7k'IJala dai singoli
provvedimenti regionali di attuazione.

Il legislatore, peraltro, al fine di evitare
ritardi nell'lter procedurale delle domande
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ancora in corso di istruttoria, all'articolo lO,
comma quarto, ne affida la definizione al-
le commissioni previste dalla citata legge
18 aprile 1950, n. 199.

Il Ministero ha allo studio la predispo-
siZiione di un'apposita circolare, da dirama-
re alle regioni, concernente le procedure pel
la definizione delle domande in corso di
istruttoria alla data di entrata in vigore del-
la legge, nonchè i criteri ai quali le com.
missrroni provinciali, costituite a norma del-
la legge n. 199 del 1950, dovranno attener-
si nella formulazione del parere di compe-
tenza.

Ciò consentirà anche di accelemre la de-
finizione delle domande alle quali si rife.
risce l'interrogante.

L A Z ZAR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A Z ZAR I. Mi dichiaro soddisfatto
della risposta, con l'annotazione che questa,
se fosse giunta qualche mese fa, avrebbe
agevolato la situa2Jione generale e non avreb.
be consentito una certa tensione nell'ambito
della distribuzione dei terreni.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Foschi. Se ne dia let-
tura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

FOSCHI. ~ Ai Mimstri dell'agricoltura
e delle foreste e del tesoro. ~ Si premette:

che dal 1964 al 1977 il FEOGA ~ Sezio-

ne orientamento ~ ha ammesso a finanzia-
mento 2.323 progetti, trasmessi dal Ministe-
ro dell'agricoltura e delle foreste agli orga-
nismi comunitari;

che a tutt'oggi solo 830 progetti sono in
liquidazione, per un importo, della quota
parte della CEE, di lire 124 miliardi circa,
mentre per altri 250 progetti ti lavori sono
stati realizzati solo parzialmente;

che allo stato attuale è sopraggiunta la
rinuncia, da parte dei richiedenti, per oltre
200 progetti, peraltro già ammessi a suo

tempo al finanzdamento CEE per la sua quo-
ta parte;

che tuttora più di 900 progetti atten-
dono di essere avviati (240 con stato d'avan-
zamento e 680 senza stato d'avanzamento).

Da quanto premesso, semprechè i dati
suddetti corrispondano alla situazione rea-
le, si ricava un quadro quanto mai deluden-
te per il divario impressionante tra il nume-
ro dei progetti FEOGA finanziati dalla CEE
e quello dei progetti effettivamente realizza-
ti compiutamente, anche mediante il pre-
scritto finanziamento dello Stato italiano,
poichè questi ultimi rappresenterebbero non
più del 35 per cento del totale.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere:
a) la situazione complessiva e specifica

dei progetti FEOGA finanziati dalla CEE dal
1964 al 1977;

b) i motivi che hanno determinato una
ridotta utilizzazione (almeno fino ad ora) dei
finanziamenti comùnitari già accordati al-
l'Italia;

c) le iniziative ed i provvedimenti che i
MinistI1i interessati intendono adottare sol-
lecitamente, allo scopo di scongiurare la va-
nificazione di larga parte degli aiuti comu-
nitari alla nostra agricoltura e per dare una
risposta non più procrastinabile agli opera-
tori agricoli, singoLi ed associati, destinatari
di tali interventi strutturali, considerati or-
mai da tempo vanamente acquisiti.

(3 -01041)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A C C H I O L I, sottosegretario dl
Stato per l'agricoltura e le foreste. Premet
to che i progetti presentati dall'Italia alla
Comunità economica europea e ammessi al
finanziamento della Sezione orientamento
del FEOGA, dal 1964 a tutto il 1977, sono
complessivamente 2.370.

Di essi, la Comunità economica europea
ne ha già liquidati 941 e ne ha in corso di li-
quidazione altri 184.

Dei rimanenti 1.245 progetti, 180 sono sta-
ti abbandonati, in quanto gli operatori agri-
coli hanno rinunciato alla realizzazione del-
le ini2Jiative preventivate, e altri 212 sono
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stati revocati, perchè -il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, avendo pressantemen-
te invitato gli interessati a far conoscere i
motivi per i quali si ritardava l'esecuzione
delle iniziatirve proposte, ha accertato che
queste non sarebbero state realizzate.

Oiò, peraltro, non ha comportato la per-
dita, per il nostro paese, del relativo finan-
ziamento, in quanto, come è noto, a norma
dell'articolo 2 del regolamento CEE nume-
ro 3171/75, il finanziamento stesso è stato
o viene utilizzato per altri progetti.

Infatti, per il 1976 e il 1977, oltre ai rispet-
tivi plafonds stabiliti dalla CEE per gli inter-
venti nei singoli Stati membri, si è potuto
usufruire delle economie realizzate, ammon-
tanti, per il 1976, a 18 milioni di unità di
conto e, per il 1977, a 13 miHoni di unità
di conto.

Per il prossimo programma delLa xv
tranche del 1978, si può disporre, oltre al
plafond di 18 milioni di unità di conto, an-
che della somma di 19 miliardi di lire, resasi
disponibile appunto per le economie rea-
Hzzate.

Degli 853 progetti attualmente in corso,
255 sono in avanzata fase di realizzazione,
mentre per i rimanenti 598 si ha motivo di ri-
tenere che i lavori siano stati già iniziati.

In conclusione, mentre non vi è alcuna
preoccupazione circa 1a paventata vanifiea-
zione dei finanziamenti accordati dalla Co-
munità economica europea, non può essere
taoiuto che, alla iniziale aspettativa di otte-
nere i finanziamenti richiesti, debba corri-
spondere, da parte degli operatori agricoli,
una più ferma volontà di realizzare, nel più
breve tempo possibile, le iniziative ammesse,
onde poter beneficiare degli incentivi ot-
tenuti.

F O S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I. Signor Presidente, ringra-
zio il Sottosegretario dell'ampia ed esau-
riente risposta, da alcuni dati della quale
prendo però lo spunto per esprimere alcu-
ne mie preoccupazioni e per dire che que-

ste, già manifestate nella interrogazione, per-
mangono tuttora. Infatti se tutti sostengo-
no che bisogna fare quanto possibile per
reperire finanziamenti a favore della nostra
agricoltura, occorre poi conseguentemente
impiegarli il più sollecitamente e armoni-
camente possibile.

Preso atto che, come ha detto lei, onore-
voJe Sottosegretario, ill nostro paese non
perde questi finanziamenti perchè li può
riutilizzare, si deve pur tener conto che la
perdita di tempo, a causa dell'inflazione, fi-
nisce per vanificare almeno in parte que-
sti progetti.

Dato che ci battiamo, come fa il Ministro
dell'agnicoltura a Bruxelles, per ottenere
sempre maggiori finanziamenti per le prati-
che FEOGA a favore dei nostri operatori
agricoli, credo che un maggiore impegno
per una sollecita realIzzazione di questa pro-
getti sia quanto mai necessario. È indispen-
sabile, altresì, che si adottino provvedimen-
ti che consentano il finanziamento della
quota che spetta al nostro paese. Quando l
progetti FEOGA a livello di Bruxelles sono
approvati e finanziati, occorrerebbe far de-
correre il minor tempo possibile dal mo-
mento dell'approvazione a quello della ese-
cuzione.

A me risulta ~ e questo mi sembra sia
il dato che non è molto chiaro ~ che an-

cora non si sa se ci sono e quando ai sa-
ranno i mezzi sufficienti per realizzare que-
sti progetti già approvati e finanziati per la
quota della CEE. A questo proposito nOlI
dimentichiamo che oggi sono le regioni, at-
traverso decreti regionali, che devono prov-
vedere.

Concludo raccomandando all'attenzione
del Ministro dell'agricoltura, contando an-
che sulla sensibilità del Ministro del tesoro,
una sollecita predisposizione del finanzia-
mento necessario per coprire la quota che
spetta al nostro paese e per dotare, quindi,
le regioni degli strumenti necessari per por-
tare a compimento i progetti già in corso
di attuazione ed avviare gli altri che aspet-
tano questo finanziamento. Rinnovo il mio
grazie al Sottosegretario per la sua cortese
risposta.
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P RES I D E N T E. Segue un'rinterro-
gazione del senatore Giacalone e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

GIACALONE, MARANGONI, PINNA. ~

Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere se

risponde al vero la notizia di stampa secon.
do la quale in Italia, contro una vendita di
1.800.000 televison a colori, avvenuta negli
ultimi mesi, siano stati sottoscritti meno dI
mezzo milione di abbonamentI.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere le mIsure predisposte per
impedire una così massiccia evasione fiscale.

(3 - 00776)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di nispondere a questa interrogazione.

E R M I N E R O, sottosegretario dl Stato
per le fmanze. Le notizIe nferite daHa stam-
pa circa l'esistenza di margini di evasione
nel settore degli abbonamenti per la rice~
zione delle trasmlissioni televisive a colon
hanno senza dubbio un certo fondamento,
ma i dati che sono stati indicati sulla con.
sistenza del fenomeno sono da ritenere scar-
samente attendibili.

Almeno per quanto concerne il volume de-
gli abbonamenti, gli elementi di cui si dispo-
ne indicano che le segnalazioni di nuove uten-
ze sono in continua crescita, e che già nei
primi mesi di quest'anno i canoni corrisposti
hanno raggiunto e superato il milione di
unità.

Si avvertono quindi i primi segni di un
avvio a normalità della situazione segnalata,
che il Governo intende seguire attentamen-
te anche attraverso iniziative di carattere
legislativo dirette a sanzionare con maggio-
re severità gli abusi accertati.

Con l'articolo 9 del decreto-legge n. 11 del
1977, convertito nella legge n 90 del 31 mar-
zo dello stesso anno, sono state già inasprite
le penalità nei confronti dei detentori abusi-
vi di apparecchi telericeventi.

Inoltre, con il disegno di legge sulle ri-
scossioni dei canoni di abbonamento alle
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radiodiffusioni ad uso privato vengono pre-
viste severe sanzioni per la violazione delle
norme sulla tenuta dei registri di carico e
scarico da parte dei commercianti e dei ripa-
ratori di apparecchi radio e televis,i'Vi, men-
tre sul piano deI controlli si è provveduto a
sensibilizzare ulteriormente gli appositi or-
gani, ai fini di una pi>ì mtensa azione di vigi-
lanza da sviluppare nel settore.

G I A C A L O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I A C A L O N E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'interrogazione oggi al-
l'ordine del giorno è stata presentata or è
quasi un anno, per la precisione il 16 no-
vembre 1977, allorchè fummo negativamen-
te colpiti da notizie di stampa, notizie
che trovano conferma nei dati uffiiciali; m.
fatti alla fine del 1977 risultano in vigore
611 mila cavi per la televisione a colori.
QuJ:ndi il nostro dMo non è molto ,strano ri-
ferito alla fine del 1977, e per certi aspetti,
a nostro avviso, se avessimo i dati comples-
SiVI del 1978 avremmo, pur con le sottoli
neature dell' onorevole Sottosegretario, la
conferma dei dati già preoccupanti dell'an-
no precedente.

A parer nostro ci troviamo dinanzi ad
una massiccia evasione del pagamento del
canone di abbonamento, specie per la tele-
visione a colori. Questa SI dovrà combatte-
re con provvedimenti adeguati per sollevare
molti cittadini dalla preoccupazione, che di-
venta poi sfiduaia nei confronti dell'ammI-
nistrazione finanziaria e della sua capacità
di colpire gli evasori.

Nel prendere atto delle dichiarazioni del
Sottosegretario deSiidenamo aggiungere che
la RAI, in corrispondenza del suo piano di
investimenti per 380 mihardi per il prossI-
mo tI1iennio (comprendente, fra l'altro, lo
ampliamento delle ore di trasmissione, la
estensione del colore, la realizzazione della
famosa terza rete) ha chiesto da un lato
l'elevazione del tetto della pubblicità e dal-
l'altro, se le notizie in nostro possesso sono
esatte, l'aumento dell'ordine di 8.500 lire per
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quanto riguarda il canone annuo della tele-
visione in bianco e nero e di 17.000 lire per
quanto riguarda la televisIOne a colori. Con-
cludo affermando che se non colpiamo l'eva-
sione con adeguati provvedimenti ~ credo
che bisogna insdstere con il controllo sui
commercianti, sulle bollette di carico e sca~
rico ~ correremo il rischio di colpire ulte-
riormente i teleutenti onesti, cioè quel1i che
hanno regolarmente denunciato di 'l'asse.
dere un' apparecchio radio televisivo e sareb-
bero costretti a continuare a pagare il ca-
none aumentato. Prendiamo quindi atto del-
le dichiarazioni qui fatte, con un invito
all'amministrazione di maggiore solerzia nel
colpire l'evasione.

P RES I D E N T E Segue un'inter-
rogazione del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ La recente attuazione ~ pur senza
l'emissione dell'indispensabile decreto del
Ministro ~ del blocco nel rilascio delle co-
pie degli atti catastali da parte degli Uffici
distrettuali delle imposte dirette è causa di
molteplici ulteriori oneri per i cittadini, spe-
calmente in Calabria, ove le permanenti di-
stanze chilometriche, il mancato aggiorna-
mento dtli predetti atti catastali e lo scarso
numero di addetti al servizio hanno notevol-
mente aggravato la posizione di coloro cui
occorrono detti documenti.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti, in favore dei cittadini e nel
segno del decentramento, il Ministro inten-
da adottare.

(3 - 00992)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

E R M I N E R O, sottosegretarw di
Stato per le finanze. Va riferito innanzLtut-
to che nessun ufficio tecnico erariale è stato
soppresso per effetto dell'articolo 3 del de-

creta-legge n. 936 del 1977 e relativa legge
di conversione. L'attività di tali uffici, per-
tanto, che hanno sede nei capoluoghi di pro-
vincia, continua a svolgersi regolarmente e
senza alcuna modimcazione in conseguenza
della disposizione suddetta, la quale non ri-
guarda la conservazione della prima copia
degli atti catastali.

Il cennato provvedimento legislativo ha
infatti una portata più limItata, giacchè com-
porta unicamente l'eliminazione della ulte-
riore copia degli atti anzi detti, giacenti pres-
so gli uffici distrettuali delle imposte e rela-
t'VI al nuovo catasto terreni e al nuovo ca-
tasto ediJizio urbano.

Si tratta di una soluzione che si muove
nella linea dell'azione governativa diretta al
completamento e al perfezionamento della
normativa fiscale anche dal punto di vista
dell'assetto organizzativo degli uffici finan-
ziari; soprattutto, però, essa si è posta dal
hto tecnico come conseguenza necessaria
del pnncipio secondo il quale l'imposta re-
lativa ai redditi fondiari si basa attualmente
suIJe dIchiarazioni dei contribuenti e non,
sulle risultanze catastali.

Nel richiamato articolo 3 è stato ad ogni
modo espressamente previsto, come del re-
sto è stato anche ricordato nella interroga-
zione, che con decreto del Ministro delle fi-
nanze ,saranno stabilite le modalità per la
ulteriore sistemazione degli atti in questione.

Ebbene, a tale riguardo può fomirsi assi-
curazione che si sta lavorando per la predi-
sposizione del menzionato decreto ministe-
riale, e soprattutto si sta seriamente vaglian-
do la possibilità di consegnare le copie degli
atti catastali ai comuni interessati, secondo
i voti formulati in tal senso anche in sede
parlamentare ed in considerazione del fa-
vorevole parere espresso dall'associazione na-
zionale dei comuni italiani, dando la pote-
stà ai comuni stessi di rilasciare le certifi-
cazioni e di provvedere agli aggiornamenti
della copia in loro possesso in base ai dati
forniti dagli uffici tecnici erariali.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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M U R M U R A. Onorevole Presidente, la
mia interroga~ione nasceva dal fatto che, pur
mancando il decreto munisternale, da tUJt1igili
uffitci di'strettuali delle imposte dirette in Ca~
labria (i pochi flesiduati dopo Lariforma che,
assieme agli uffìid delle imposte indimtte, ha
chiuso anche numerosi ufìfìici deIile imposte
dirette) gli estrattI oavastaM per le più mo~
deste pmtiche dei nostri ooncittadini non
vengono rilasciati: H che provooa enoTIlli ri~
tardi ed aumenti di spesa anche per mo~
destissime pratiche di contributi nei pliù dti~
versi settori deLl'attività econtomica, a colti-
vatori dketti, agriooltori, eccetera.

Prendo atto della dlOhiatrazione contenuta
neHa risposta dell'onorevo~e Sottosegretario
circa il prossimo aff1damento ai comuni del
registri catastaùi. Mi auguro che questo av~
venga al più presto perchè ritengo che non
sia opportuno, nel momenrto in cui g,i paiI'la
di decentrare agli enti locali ed alla periferia
numeroSli poteri, limivare invece l'acquisi~
zione e la fornitura di documenti così impor~
tanti come gli estratti catasta1i unicamente
ai capoluoghi di provincia. Se questo può ap~
parire normale per i centri del Settentrione
e del Centro d'Italia, diventa fatto estrema-
mente grave per i comuni del Mezzogiorno,
ove le distanze esistenti tra capoluoghi e
centri della periferia rendono estremamente
difficoltoso e sommamente oneroso potersi
fornire di siffatta documentazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Giacalone e di altri sena~
tal1i. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

GIACALONE, MARANGONI, BONAZZI,
PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
avere notizie partiJcolari suJ grave scandalo
scoppiato in questi giorni alla Manifattura
tabacchi di Palermo, dove sarebbe stato
contrabbandato un ingente quantitativo di
siga1rette del Itipo MS attraverso un com~
plesso e sofisticato meccanismo meslso in
opera da un gruppo di dipendenti infedeli
della stessa Manlifattura.

Secondo le prime notIzie di stampa, swreb-
be stato possibile, riducendo di 40 milligram-
mi il tabacco destinato allla COII.1fezionedi
ciascuna sigaretta, accantonare pelI' succes-
sivamente smQ,stare all'esterno ~ utilizzando

una fitta rete da complicità ~ circa mezza
tonnellata di sigarette al giorno.

Gli interrogé\J!l1ti chiedono di avere più
precisi elementi di conoscenza deM'ii:naudita,
scandallosa operazione e dei danni incako~
labili ~ non so.lo econamici ~ arrecati al-
l'Azienda.

(3 -01001)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
c'Olrt:à dI rispondere a questa interrogaziOll1e.

E R M I N E R O, sottosegretarlO di Stato
per le finanze. Risulta dalle comunicazioni
pervenute che il 7 aprile di quest'anno mili-
tari del comando compagnia carabinieri di
Palenno oiperarOll1o Il sequeJSt'ro di Kg. 800
di s,igarette MS prodotte da quella manifat~
tura ltaba<cchi. La merce era stata OCICulrtata
in lacali abbandonati insieme ad altro mate-
riale di provenienza illecita.

Nel corso delle indagini preliminari, svol-
te di concerto fra i reparti della guardia di
finanza ed id comando della compagnia ca~
rabinieri, si accertava che i tahacchi erano
stati sottratti £raudalentemem.te alla manifat-
tura di Palermo., da parte degli addetti alla
lavorazIone, mediante .l'alterozione delle bi~
lance confezianatrid delle sigarette.

Con l'eccedenza di taba'CCo così ottenuta
si è poi provveduto al confezionamento di si~
garett'e, da smerciare clandestinamente e sen-
za la necessità di alterare lIe scritture cOll.1ta"
bili.

Il sostituto procuratore della Repubblica
presso il tribunale civ:Hee penale di Palermo,
aJ quale sono stati rapportati i fatti, ha dispo~
sto che l'ulteriore svolgime1llto delle indagini
fosse affidato al camando di compagnia dei
carabinieri.

Tale reparto, in data 15 giugno. 1978, ha
proceduto all'arresto di 5 persoll.1e responsa~
bili di associazione per delinquere aggravata,
peculato aggravato cantinuata e contrabban-
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do aggravato di sigarette di produzione na-
zional'e ed estera.

G I A C A L O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I A C A L O N E. SigJllOTPresidente, la
risposta testè fornimai dal Sottosegretario al-
~efinanze suona conferma dei fatti da noi de-
nunciati, i quali formano, come ha ricordato
l'onorevole Sottosegretario, oggetto di un'in-
dagine giudizi aria che vede coinvolti 29 im-
putati di una ben orchestrata truffa Olrga-
nizzata ai danni della ma[ljifattura tabacchi
dell'Aoquasanta di Palermo, una truffa che,
secondo il rapporto dei carabinieI1i, investi-
rebbe i,ldirettore della manifattura per omes~
sa denunlCÌa del,reato e altri 21 dipendenti tra
funzionari ed operai.

Sul sistema lPer frodare Stato e consumato-
re facendo finire nelle cartine rurrotolate 860
milligrammi invece che un grammo di tabac-
co, ali'melntando con il surplus il mercato
clandestino delle MS, ,il Governo ha oonfer-
mato quanto da noi denunciato. Noi prendia-
mo atto della risposta dell'onorevole Sotto-
segretario in ordine all'inaudÌt'a Qperazione
di cui non è stato valutato jJ danno compleiS-
.,ivo, che dovrebbe essere di centinaia di mi-
lioni, a carico dell'amministrazione finanzia-
ria. Attendiamo che la magi stiratura riesca a
fare piena .luce ma ci preme sottolineare la
preoccupaZJione diffusa tra i lavoratori della
manifattura tabaachi di Palermo e cioè cre la
vicenda non venga utilizzata per accelera,re
110SiIllanteIlamento dell'azienda 1e cw condi-
zioni sono state per anni aSlsolurt:amente pre-
carie. Basta fare riferimento alle strutture
murarie .instabili e pericolose ~ certo attra-

verso il va~co di queste strutture murarie
non doveva passare i:lcontrabbando ~ ai ser-

vizi sociali inadeguati, ai mezzi tecnici anJti-
quati. Sarebbe graVie cioè ~ e qui vogliamo
mettere le mani avanti ~ che daIla vicenda
venisse un attacco ai livelli di occupazione.
Anzi, onorevOi.Le Sottosegretario, cogliamo
questa occasione, per certi aspetti anche pe-
nosa, per s()l~lecitalI1ela 'Costruzione del nuovo
stabilimento deIla manifattura tabacchi di
Palermo.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senato!l"e Luzzato Carpi. Se ne dia
~ettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per sapere se è a conoscenza deLla
grave situazione esistente presso alcuni im-
portanti Uffici teonici ,imposte di fabbrica-
ZIOne (UTIF) liesponsabili dell'aocertamento
e del controllo dei versamenti da parte delJe
raffinerie delle imposte di fabbriJcazi()Ile gra-
vanti sui prodotti petrolliferi e se, in parti-
colare, gli risulta che l'UTIF di Novara man-
ca da mesi di un titolare a tempo pieno e,
pert'anto, è posto in condizi,oni di non ave-
re un gruppo dirigente in grado di assicura-
re appieno il servizio, nonostante l'enorme
mole di lavoro e il forte geIttito di entrate
che quell'ufficio assicura, stante la prresenza
In loco dI grossi impianti di raffinazione.

Si chiede inoltre di conoscere le ragioni
che hanno Ispmto la Direzione generaJ[e diel
personale dogane e imposte indirette a spo-
stare in altra sede l'ingegnere capo [in ser-
viZJioa Novara fino al marzo 1978, e se que-
ste denunciate carenze sono da attribuirsi
soltanto a fatti contingenti dell'amministra-
zione o non invece collegate a tentativi di
mantenere sotto s~lenzio il grave scandalo di
cui si sarebbe reso responsabile un altro di-
'rigente deU'UTIF, ora irreperibile, che avreb-
be agevolato l'evasione di imposrte di fabbri-
cazione e IVA su prodotti petroLiferi per pa-
recchi miliardi di lire.

Per conoscere infine quali provvedimenti
intende adottare per coopire i responsabili
e riportare ordine in un settore tanto de-
licato.

(3 - 01060)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

E R M I N E R O, sottosegretario di Stato
per le finanze. Al problema della dirigenza
dei~l'UTIF di Nova.ra, apertoSli IDielgiugno di
quest'anno a seguito del <collocamento a ripo-
so del funzionario che ne aveva sino ad allo-
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l'a avuto la direzione, l'Amministrazione ha
dato l'unica soluzione possibile a quell'epo-
ca: l'affidamento cioè della reggenza al tilto-
lare di altra sede.

Tale situazione non è 'esclusiva del suddet-
to ufficio: anche altre sedi, di non minore
importanza, sono ,interessate dalla stessa ca-
renza di personale dirigente, connessa ai cri-
teri di inquadramento neUe qualifiche diri-
genzialli 'recati dal decreto del P,residente del-
la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.

Circa poi il trasferimento da Novara di un
ingegnere caipo, va precisato che taJe provve-
dimento si è reso indispensabile per dotare
~'UTIF di Torino di un qurulificato elemento
della carriera direttiva, a seguito dell'aHonta-
name:nto da quell'uffido di un funZiÌonario
implicato in una vicenda di frode fiscale alle
imposte di fabbricnione sUglli oli minerali,
de1la quale si sta occupando l'autorÌItà giudi-
ziaria.

Sono state dunque le accertate indifferibÌ!li
esigenze dell'UTIF di Torino ed. inoltre la ne-
cessità di destinarvi un funzionario con espe-
J1ienza ultradecennale a determinare l'Ammi-
nistrazione nella soluzione prescelta, a fronte
deUa qmlle si poneva anche ]1 problema di
affidare, al funzionario da trasferire, il com-
pito di capo del reparto più importante oltre
che l'incarico di vicariato.

Nè d'altronde può ritenersi che eon il cen-
nato movimento le esigenze dell'UTIF di No-
vara siano state in qualche modo sottovalu-
tate, essendosi provveduto a rinforzare quel-
l'ufficio con il trasferimento di un ingegnere
che fin dall'aprile di quest'anno era colà in-
viato in missione.

Quanto infine all'ultima parte del docu-
mento in esame, il trasferimento è chiara-
mente rivolto alla vicenda giudiziada in cui
è coinvolto il dirigente dell'UTIF di BolO'gna
per Irregolarità commesse fuori dell'ambito
territoriale di tale ufficio.

A questo proposito l'Amministrazione ha
prontamente disposto la sospensione caute-
lare dal servizio del funzionario suddetto,
con il contemporaneo affidamento della reg-
genza di quell'ufficio al capo dell'UTIF di Fi-
renze

In attesa inoltre di conoscere le decisioni
dell'autorità giudiziaria, si sta provvedendo
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a rapportare i fatti alla procura generale del-
la Corte dei conti, perchè la stessa valuti
nella propria competenza la configurabilità
di ipotesi di responsabilità patrimoniale.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
paI1lClire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre-
sIdente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
,:olJeghi, rmgrazio il Sottosegretario d~lla
cortese ed anche sollecita risposta ailla mia
interrogazione. Ho preso nota dei motivi ad-
dotrt:ìper giustificare gli spostamenti del per-
sonale; non posso tuttavia non sottolineare il
grave ritardo col quale si tenta di porre ri-
medio alle carenze di organico degli UTIF
ormai vicini al coLlasso ed alla paralisi, non
avendo i pochi funzionari ril:maJstineppure la
'Possibilità di dfettuare i ,regollari controUi a
scandaglio. Di contro 11esmagldature delle leg-
gi hanno enormemente faoiHi1Jatodistorsioni
e tJ1affici illeciti soprattutto nel settore petro-
lifero. È stata, a parer mio, grave negligenza
del Ministero delle finanze non avere orttem-
pC'rato ad una precisa volontà del Padamento
quale quella di isrtitui!fe i corsi di formazione
dirigenziale, che ella ha citato, di cui all'arti-
colo n del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972. Ci troveremo a fine
1978, con 9 UTIF su 34 privi di tÌitolail'e per il
collocamento a IripOSOper raggiunti limiti di
età (prescindendo da eventuali esodi volon-
tari o da oall'se accidentwli). E se non si porrà
rimedio a fine 1979 saliramno a dodici.

A confeTIDa di quanto aS1serito cito due casi
emblemaltici di più uffici retti contempora-
neamente da un titolalfe. L'ufficio di Bologna,
che ella ha citato, che ha come sua giUJnisdi~
zione Bologna e Forlì, è retto dall titolare di
Firenze, che ha a sua volta giurisdizione an~
che su Arezzo, Pistoia e Siena. Altro caso:
Messrna cbe ha giUJrisdizione su Reggio Cala-
hria è reHa dal t:Ìlrolare di Catania che ha sot-
to lla sua giurisdizione anohe Enna. Questo
per citare qualiche caso che delll1e'sto eIJa ben
oonosce. Se il titolare non esercita a tempo
pieno e in uffici così importanti le sue fun~
zi:ani, come possiamo combattere ,l'evasione
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fisoalle che nel settore petrolifell1o ha raggiun-
to cifre iIT1lPI1essionantidell'ordine di centi-
naia di miliwdi? Chi è il responsabile di una
situazione che non ha precedenti? Ma vi è ve-
ramente la volontà politica di combattere le
evasioni?

Sono questi gli inquietanti mterrogativi
che mi sono posto più volte e che rivolgo al-
l'onorevole sottosegretario Erminero, certo
che tenterà con il suo autorevole impegno
di porre rimedio ad una situazione ormai in-
sostenibile.

Nè certo vi è da rallegraJrsi se il iParlamen-
to è stato costretto ancora U!l1avolta ad adot-
tare, mediante la legge n. 583, tesJtè a>pl]Jirova-
ta, soluzioni transitorie che spesso sono por-
tatrici di distorsioni dienteliami. E. cOiIIlunque
ovvio che tra l'approvazione definitiva ddla
legge e la copertura reale dei posti vacanti
passeranno ancora dei mesi con grande sod-
disfazione deg1i operatori disonesti, mentre
ill contribuente onesto è ancora una volta in
attesa de1l'enl1Jelsima stangata OIrmai immi-
nente.

Ma venendo all'UTIF di Novara, di cui 81lJa
mia linterrogazione, non mi appaiono chiara-
mente motivate le ragioni che hanno i,ndotto
il Minilstero delle finanze a t:rasferire da No-
vara a Torino un ingegnere esperto sostituen-
dolo con un ingegnere di recente aSlSunzione,
proveniente da Milano (tra l'alItro mi pare sia
stato assunto da non più di tI'e anni) e nOlIDi-
na.re titolare dell'ufficio altro ingegnere già
'responsabile degli uffici di Alessandria e ksti,
per di più abitante a Tovino. A questo propo-
sito, non esiste l'obbligo deIJ1Jaresidenza in
loco? Questi Ispostamenti, a mio giudizio
improvvidi, s.c'no avvenuti in un triangolo
particolalrmente delicato, che chiamerei di
prima linea, lasciando di contro Il'ufficio di
Novara in posiZJÌone per Io meno precaria. Il
titolare, che eliIa ha nominato, risiede solo
due o tre giorni alla 'settimana proprio là
dove Il'emrio incassa un miliardo alI giorno e
tra l'altro è in esercizio un grosso impianto
petrolifero. Di contro non è stato utiLizzato
inspiegabi.lmente ill titolare dell'UTIF di Ver-
celli, mallgrado il modestissimo lavOlro della
sua circoscrizione (l'erario incassa un miliar-
do di lire all'anno) e l'estrema viciln.anza a
Novara. Da notare >chequesti avvicendamen-

ti sono stati effettuati in una circosorizione
partIcolarmente colpita da grossi reairl fiscali
nel settore IVA e imposte di fabbricazione.
Sono cIEre da capogiro che vengono truffate
con i sistemi più ingegnosi, ohe vanno dalla
istituZJÌone di depositI fiduciari fantasma, alla
fabbricazione di documenti falsi, con ,relativi
sigiHi, aLl'immissione fraudolenta in consu~
ma in Italia di migliaia di Ìlon[l~late dI ben-
'C:lD:1destmate all'esportazione. Ma di questo
avremo modo di par1are in occasione deillo
svolgimento della interpellanza che ho pre-
sentato da qualche giorno.

Vivo aHarme hall1llo destato neH'opinione
pubblica le recenti notizie, confermate da lei
e dalla magistratura e da me adombrate p.ro-
prio neLl'interrogazione dd.cui si tratta, sulla
clamorosa frode fiscale nel~a quale è rima-
&to implicato un ingegnere dell'UTIF di Bo-
logna ora latitante. Ma chi c'è diet;ro a que-
sta colossa.le frode? Chi ne tim i fili? Perchè
no.[1si parla delle enormi frodi cmnmesse in
Piemonte, a1lcune risailentI al 1970? Natural-
mente quanto da me segnalato è solo ,parte di
queillo che hrillanti opemzioni di reparti del-
la gUM'dia di finanza sono r.iusdti a scopri-
re soprattutto in ,Piemonte. Ma quamte frodi
pan sono state scoperte? Per tentare almeno
di ridurre l'area dell'evasione fiscale occorre
coprire al più presto i posti vacanti degLi
UTIF. Al Parlamento spetta il compito di riVle-
dere tutta la 'legiSlla~ione del settore dogana-
le a,rmonizzandola con le direttive CEE e ri-
cucendo, laddove è possibille, le troppe sma-
gliature.

Quanto ho mipetutamente chiesto finora è
stato purtroppo inascoI.tato. Ecco perchè, pUlr
apprezzando i provvedimentI annunziati, non
posso non giudicarli ina>degua,ti e dichiarar-
mi di consef!Uenza insoddisfatto della ri-o

sposta.

P RES I D E N T E. Segue un'inte'lìroga-
zione del senatore ,Piscitello e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

PISCITELLO, MAFAI DE PASQUALE Si-
mona, GIACALONE, GIUDICE, MACCARRO-
NE, PERITORE. ~ Al Presidente del Con-
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siglio del mmistri ed al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per conoscere il loro giudizio ed i
provvedimenti Clhe intendono adottare, con
l'urgenza che Il caso richiede, in relazione
allla gravissima, allarmante situa,zione che si
è V1enutaa determinare sulle due sponde del~
lo Stretto di Messina a causa dello sciopero
attuarìo da c1rca 10 giorni, su ispiraziOll1e di
taluni sindacati, dal personale dei traghetti
de1le Ferrovie dello Stato.

n danno arrecato dallo sciopero alI'et;o~
nomia meridionale, e segnatamente a que1Jla
sioiJiana, già prostrata dalla crisi, è assai pe~
sante: la Sicilia è di fatto i'Sola,ta dal l'esito
d'Italia.

CÌirca 2.000 carri di merce deperibilissima
e c\)ntÌ!l1aia di autotreni carichi di agrumi
S'ono rimasti bloccati, centinaia di capI di be-
stiame sono già mortI e 30.000 lavorato['i
del settore agrumario rischiano di essere .J'j~
oenziati. La tensione tra i {lavora'tori, gli ope-
ratori economici, i viaggiatori e !'intera Otp'i~
nione pubblica è acutissima.

In tale frangente ogni esitazione deJ Go~
ver:no potrebbe oggettivamente alimentare
certi fenomeni di cOl1porativi'smo e determi~
nare turbatliva per lo stesso ordine pubblico.

(3 ~00820)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Premetto di rispondere anche pelf
delega del ,Presidente del Consiglio dei mi~
ni.stri.

Effettivamente lo sciopero proclamato dal~
le organizzazioni sindacali autonome del per~
sonale navigante deJle Ferrovie dello Stato
a decorrere dal 28 novembre 1977 è stato
attuato m modo da creare una situazione che
ha avuto gravi ripercussioni su tutta l'eco-
nomJa siciliana e delI'intero paese.

Tale astensione dal lavoro era volta a con~
segUIre la perequazione del trattamento eco-
nomico e normativo del personale in servi~
zio sulle navi traghetto delle Ferrovie dello
Stato fra Messina e Villa San Giovanni con
quello impegnato tra Civitavecchia e la Sar~
degna, il cui divario si è notevolmente acuito
con la rivalutazione del compensi per lavoro

straordmario ed indennità di trasferta, in~
tervenuta nel luglio dello scorso anno.

Nell'impossibIlità di soddisfare con un in~
tervento immediato tale richiesta, l'Azienda
delle ferrovie delIo Stato ha più volte invi~
tato le orgamzzazioni sindacali stesse a so~
spendere le azioni di sciopero, in vista di in~
contri programmati per la definizione della
vertenza, ma queste hanno respmto !'invito
alIa trattativa ed hanno persistito nelle azio-
ni di sciopero, che, determinando !'impossi~
bilità dì effettuare il traghettamento dei con-
vogli, hanno integralmente paralizzato il col~
legamento ferroviario da e per il continente,
provocando !'inevitabile blocco delle espor~
tazioni, in particolare dei prodotti ortofrut~
ticoh, con gravissimi danni per l'economia
delIa regione e nazionale.

Di fronte a tale situazione, l'adozione di un
provvedimento eccezionale si è resa neces~
saria. Infatti in data 10 dicembre dello scor~
so anno, il prefetto della provincia di Mes~
sina ha notificato ai 1.300 dipendenti marit~
timi delle Ferrovie dello Stato il provvedi~
mento di precettazione, che è stato poi revo~
cato, com'è noto, in data 31 maggio del cor-
rente anno.

Da parte sua l'Azienda delle ferrovie dello
Stato, al fine di evitare il ripetersi di situa~
zioni del genere, ha condotto una laboriosa
trattativa con tutte le organizzazioni S'indaca~
li del settore, nell'intento di giungere alla
riorganizzazione del servizio di navigazione,
nella quale rientra la sostanziale perequazio-
ne di trattamento fra le due sedi nautiche
di Messina e Civitavecchia.

L'ipotesi di accordo, come sopra detto,
formulata è stata accettata dalle organizza~
zioni sindacali SFI ~SAUFI - SIUF dei ferro-
vieri ma non ha ancora riscosso l'assenso del~
le organizzazioni sindacali autonome.

P I S C I T E L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Onorevole Presiden-
te, ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
la risposta data all'interrogazione e prendo
atto delIe dichiarazioni da lui rese.
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Evidentemente l'interrogazione in sè, a di-
stanza di parecchi mesi dalla sua presenta-
zione, potrebbe anche ritenersi superata, ma
l'argomento che essa pone è purtroppo anco-
ra di grande, di drammatica attualità. La
stessa situazione denunciata dall'interroga-
zione si è ripetuta, più o meno negli stessi
termini, varie volte nei mesi successivi ed
appare acuHssima e intollerabile, mentre
parliamo, nello stato delle comunicaz,ioni da
e per le isole, soprattutto per la Sardegna.

In queste condizioni il danno all'economia
della Sicilia e della Sardegna, già gravemen-
te pros,trate da'~la crisi, può diventare davve-
ro molto grave. Si faceva riferimento, nelll'in-
terrogazione, soltanto a.lla paralisi del traffi-
co nello stretto di Messina, ma gJli avveni-
menti succesSiÌvi 'evidentemente debb(mo al-
larmarci e preoccuparci ancora di più.

Intanto la tensione tra viaggiatori, proprio
in questi giorni sottoposti ,ad incredibili di-
sagi, e tra i lavoratori, gli operatori economi.
ci colpiti dallo sciopero e l'intera opinione
pubblica è acutissima.

I dirigenti dei sindacati autonomi FEDER-
MAR e CI SAL, che rappresentano una spa. ,
ruta minoranza ,all'interno deUa categoria dei
marittimi, bloccando con le loro agitazioni
in questi giorni le navi della Tirrenia nei
porti di Civitavecchia, Genova, Cagliari, Ol~
bia, Napoli, Palermo, stanno infliggendo un
duro colpo al nostro sistema di comunica~
zioni marittime.

Altre minoranze di dipendenti nei traghet-
ti delle Ferrovie dello Stato, sempre aderen-
ti alla CISAL, preannunciano un'altra pa~
ralisi nei trasporti sullo stretto di Mes~
sina: due ore di sciopero per ogni turno e,
per giovedì 12 ottobre, 24 ore di astensione
dal lavoro.

Onorevole Presidente, onorevole Sottose-
gretario. è davvero difficile, per qua.nti sfor-
zi si facciano, è impossibile trovare un mi-
nimo di giustificazione, di legittimazione al
comportamento assurdo, nocivo, provocato-
rio dei sindacalisti autonomi. Non solo essi
compiono una vera prevaricazione contro la
maggioranza della categoria, che l1imane su
posizioni responsabili ed equiLibrate e non si
rinchiude invece in meschini ed angusti par-
ticolarismi in un momento in cui soltanto
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l'unità e la grande responsabilità dei lavora-
tori può aiutare il paese ad uscire dalla cri-
si che lo travaglia, ma questi sindacalisti au-
tonomi ~ questa minoranza sparuta ~ iso-

landosi pericolosamente dalla grande opinio-
ne pubblica compiono addirittura vere e pro-
prie azioni di rappresaglia contro altn lavo-
ratori colpevoli soltanto di non avere altri
mezzi di trasporto e di comunicazione.

Questa situazione certo non può continua-
re! Ed è comprensibile, onorevole Sottose-
gretario, che il presidente della regione sar-
da abbia chiesto e chieda al Governo una
iniziativa per arrivare alla precettazione di
questa minoranza...

D E G A N , sottosegretario di Stato per
i trasportl. Ed avrà già saputo che si è pro.
ceduto in effetti alla precettazione.

P I S C I T E L L O . Quoodo?

D E G A N , sottosegretario di Stato per
l trasporti. In questi minuti.

P I S C I T E L L O . Prendo atto della
sua informazione.

IJ Governo deve uscire in questi casi da
ogni esitazione, da ogni tentennamento. Di-
venta certamente sempre più urgente una se-
ria regolamentazione deMe agitazioni, degli
scioperi in tutto m settore dei servizi pubblici
da parte degli stessi sindacati. Ma il Gover-
no deve apparire più preveggente ed anche
più fermo nei suoi propositi, più tempestivo:
la democrazia, del resto, non può, nè deve
essere in contrasto con l'efficienza e con la
fermezza nella direzione della cosa pubblica,
così come si richiede dalla grande maggio-
ranza dei cittadini.

Intanto con accortezza, con rigore, con sen-
so di responsabilità, bisogna saper scindere
ogni eventuale complicità o copertura, diret-
ta o indiretta, che possa manifestarsi, ono-
revole Sottosegretario, tra i funzionari e i
dingenti degJi stessi Ministeri con alcuni av-
venturieri dell'autonomismo sindacale che
perseguono un vero e proprio disegno di de-
stabilizzazione del nostro sistema democra-
tico Infatti, senza protezioni e sostegm, su
oui si dovrebbe seriamente indagare, certi
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avventurieri non potrebbero avere molto
spazio Pensiamo, ad esempio, solo per Earne
cenno, agli affari d'oro che per ogni agitazlO
ne e pel" ogni sciopero realizzano certi Impre-
sari e certi armatori di traghetti privati. Que-
sti ambienti, ieri come oggi, possono essere
fonti di corruttela e di eversione.

Pertanto, onorevole Sottosegretario, in
presenza di tali pencoli e di tali minacce
noi richiediamo maggiore soler:z;ia e preveg-
genza, maggiore serietà e rigore in tutta

l'azione del Governo.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Segnana. Se ne dia let-
tura.

P A C I N I , segretario:

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se corrisponde al vero la notizia,
apparsa sulla stampa, secondo la quale entro
la fine dell'anno sarebbe realizzato il colle-
gamento ferroviario fra Roma e l'aeroporto
dI Fiumicino.

Da anni SI parla di tale problema e si leg-
gono notizie di riunioni fra le varie am-
ministrazioni interessate, di difficoltà, di re-
more burocratiche, per cui la notizia avreb-
be bisogno di una conferma ufficiale da par-
te del Ministero.

Si chiede, inoltre, di conoscere quaIi sa-
ranno le frequenze delle corse e come si ou-
reranno i collegamenti fra la stazione di Fiu-
micìno e l'aeroporto.

Si chiede, infine, di sapere se si intenda
collegare successivamente con ferrovia an-
che la stazione aeroportuale ed a quale sta-
dio siano gli eventuali studi e progetti su ta-
le collegamento.

(3 -00967)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E G A N , sottosegretario di Stato per i
trasporti. Il collegamento ferroviario tra
l'aeroporto di Fiumicino e le stazioni di Ro-
ma verrà realizzato utilizzando le tratte Ro-
ma-Magliana-Ponte Galeria della linea Roma-

Pisa e Ponte Galeria-Porto della linea Roma-
Fiumicmo Attualmente però la tratta Roma
Tennini-Ponte Galeria è interessata al traffi-
co della Roma-Pisa, per cui non è possibile
spingerne l'utilizzazione oltre cetti limiti,
con !'inserimento di un rilevante numero di
convogli, quale quello occorrente per un
servizio di tipo metropolitano.

Un impegno dI questo tIpO potrà aver luo-
go soltanto dopo che sarà stata attivata una
variante, tuttora in costruzione a cura del Mi-
nislc;,o dei lavori pubblici, sulla quale ver-
ranno moltrati i treni della Roma-Pisa.

NelJ'attesa, però, le Ferrowe deEo Stato
hapno già provveduto a potenziare al massi-
GlO gli Impianti fissi del tronco Roma-Ponte
Galerla, lGstallandovi il blocco automatico
e realIzzando, d'intesa con il comune di
Roma, manufatti sostitutivi dei passaggi a
hvdlo eSIstenti. Con questi interventi in cor-
so di completamento potrà essere istituito
un servizio ad orario cadenzato con frequen-
ze medie di 25~30 minuti che, salvo impre.
vi'sli, potrà essere attivato entro la fine del
correnie anno.

Per quanto riguarda poi l'allacciamento
ferroviario tra la stazione di Porto e l'aero-
stazione di Fiumicino, preciso che la So-
cietà aeroporti di Roma ha già predisposto
un progetto di massima attualmente allo
studio dei competenti organi tecnici del Mi-
nistero. L'onere relativo alla realizzazione
del.I'opera, previsto in 15 mtiliaI1di di lire, po-
trà essere inserito nel pro~amma il1loogrativo
degli interventi sugli aeroporti, in attuazione
del provvedimento legislativo già approvato
dal Senato ed attualmente all'esame della
Commissione trasporti della Camera.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S E G N A N A . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, prendo atto delle
dichiarazioni riguardanti le infonnazioni sul-
lo stato del problema del collegamento fer-
roviario tra la capitale e il suo aeroporto.

Devo dichiarami soddisfatto per lo meno
per quanto riguarda il tipo di infonnazione
che sono state date e che sono chiare: da
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queste abbiamo appreso che un problema
che in altri paesi è stato risolto in modo
molto più rapido che nel nostro avrà ancora
da attendere parecchio tempo prima che
possa avere quella soluzione che merite-
rebbe.

Penso che qui bisognerebbe attivare un ti-
po di interventi che siano tali da consentire
veramente di impostare un'azione decisiva
per il rapido congiungimento di una capita-
le così importante, anche per gli aspetti in-
ternazionali che ha Roma, con il suo aero-
porto.

n problema riveste notevole interesse an-
che per i riflessi che la sua soluzione ha sul-
la nostra economia, considerato il grande
numero di passeggeri che transiteranno an-
che in futuro per l'aeroporto di Fiumicino,
il cui potenziamento corrisponde anche ad
interessi di carattere turistico.

Quindi vorrei veramente auspicare che si
trovi la volontà di mettere insieme i vari en-
ti interessati alla soluzione di questo pro-
blema, alI fine di pervenirvi almeno per il
prossimo anno santo, cioè entro cinquanta
anni.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
zione dei senatori Signori e Ferralasco. Se
ne dia lettura.

P A C I N I , segretario:

SIGNORI, FERRALASCO. ~ Al Ministro

dei trasporti. ~ Per sapere se risponde a ve- .
rità che anche quest'anno le Ferrovie dello
Stato intendono noleggiare dalJ'armamento
privato una nave-traghetto da impiegare nel
periodo estivo sulla linea Civitavecchia-Gol-
fo Aranci.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere 'Se non si ritiene inspiega-
bile tale decisione dal momento che:

per impiegarla sulla stessa linea, l'estate
dello stesso anno 1977 le Ferrovie dello Stato
noleggiarono la nave-traghetto «Corinto »,
pagando all'armamento privato ben 1.500 mi-
lioni di lire, ma i risultati ottenuti furono
deludenti poichè le caratteristiche tecniche
deUa nave stessa non consentivano di im-
barcare roulottes, earnions, furgoni e earn-

pers, con il risultato di vedere dirottato ver-
so i traghetti dell'armamento privato un nu-
mero rilevante di utenti;

mentre si noleggiava la nave « Corinto »

i traghettI di proprietà delle Ferrovie dello
Stato venivano utilizzati nettamente al di
sotto delle loro capacità e possibHità, ed è
smgolare che questo acoadesse dopo che, per
tutto !'inverno 1977, fu condotta una mas-
siccia e ben orchestrata campagna di stam-
pa contro le navi-traghetto di proprietà pub-
blIca;

per non ricorrere al noleggio di navi-
traghetto di proprietà privata basterebbe ese-
gUIre alcuni lavori di adattamento sulla na-
ve «S. Francesco di Paola» per adeguarla
alle esigenze della linea Civitavecchia-GoHo
Aranci, oppure scambiare la 'nave suddetta o
con la « Rosalia» o con 1'« Eginia », attual-
mente in servizio a Messina, che hanno carat-
teristiche tali da essere utilmente impiegate
sulla linea in oggetto.

Non si riesce, poi, a comprendere le ragio-
ni per le quali, mentre da anni è in progetto
:a costruzione della quinta nave da e per la
Sardegna ed i cantieri navali nazionali si tro-
vano in serie difficoltà, 16 miliardi di lire,
stanziati allo scopo, giacciono inutilizzati
presso l'Azienda delle FerrOVIe deldo Stato.
Le conseguenze di tale complessivo, sconcer-
tante stato dI cose sono chiare quanto gravi:
J'armament0 privato trae un vantaggio a dan-
no di quello pubblico, i cantieri nazionali
spesso sono costretti a porre i loro dipen-
denti in cassa integrazione, mentre alcuni
oantieri stranieri costruiscono navi-traghetto
che vengono, poi, noleggiate dalle Ferrovie
dello Stato.

(3 - 00971)

P RES [ D E N T E . Questa interroga-
zione, stante l'assenza dei presentatori, è de-
caduta.

Lo svolgimento delle interrogazioni è co~
sì esaurito

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.
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P A C I N I , segretario:

PASTI. ~ Al Mznistro della chfesa. ~ Pre~

messo:
che uno dei maggiori giornali america-

ni a diffusione mondiale ha riportato, in data
25 settembre 1978, le seguenti notizie:

aJllaesercitazione NATO «Autumn F~e»
partecipano 323.000 soldati di 12 nazioni al-
leate;

la parte principale dell'esercitazIOne si
svolge lungo la frontiera fra le due Ger~
mame;

il Ministro della difesa tedesco Apel ha
espresso la sua preoccupazione circa l'effet.
to politIco di esercitazioni annuali di tale
ampiezza volute dal comandante supremo in
Europa, generale Haig, secondo una sua nuo-
va strategia elaborata negli ultimi 4 anni;

le preoccupazioni recentemente espresse
dal mimstro Apel sono le ultime in ordine
dI tempo dI una lunga serie di critiche alla
strategia del generale Haig, che avrebbe, fra
l'altro, lo scopo di giustificare richieste di
sempre nUOVI aumenti dei bilanci militari
deJle nazioni alleate;

a tali preoccupazioni 'Si è associato un
lTIembro del partito democratico tedesco,
Von Buelow, che ha affermato che dette
esercitazioni causano reazioni negative nel-
l'Europa dell'Est, mettono in pericolo la di-
stensione e rendono difficili le relazioni fra
le due Germanie;

le analoghe esercitazioni del Patio di Var-
savia sono limitate normalmente a meno di
25.000 soldati;

che in un'intervista concessa ad un set-
timanale americano il 29 maggio il cancel-
liere federale Schmidt ha esplicitamente di~
chiarato di non credere alle valutazioni dei
servizi di informazione occidentali, i quali
affermano che il bilancio delle forze sarebbe
cambIato a favore dei sovietici, ed ha ripetu-
tamente affermato che Breznev lavora atti~
vamente e seriamente per la pace,

l'interpellante chiede di conoscere:
se Forze armate italiane partecipano al-

l'esercitazione NATO e, in caso affermativo,
la loro entità qualitativa e quantitativa;

quale azione il Ministro intende svolge-
re, in ambito NATO e nazionale, per rove~

sciare tale strategia della tensione e della
corsa agli armamentI incentrata sulla minac~
cia di un'aggressIOne militare della NATO
sul Patto di Varsavia, resa evidente e credi-
bile dalle esercitazioni annuali di massa vo-
lute dal generale Haig, e per avviare invece
una strategia di pace, di distensione e di di-
sarmo, strategia sostenuta da azioni concrete
e non soltanto da affermazioni false ed ipo~
crite come fatto fmo ad oggi.

(2 -00226)

POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLlDORO, ROSSI
Raffaele, VILLI. ~ Al Presidente del Con
siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Il Gruppo comunista ha più volte espresso
la convinzione che, nello sforzo che il Pae-
se deve compiere per uscire dalla crisi eco-
nomica, deve essere attentamente conside~
rato il ruolo dell'artigianato italiano e del-
la piccola impresa, al fine di utilizzarne il
massimo delle risorse e le potenzialità per
la riconversione e l'allargamento della base
produttiva e per l'ampliamento della occu~
pazione soprattutto nel Mezzogiorno.

Gli artigiani italiani e le loro Confedera-
zioni hanno dimostrato, con l'impegno e
l'iniziativa imprenditoriale e democratica,
rinnovando le imprese ed associandole in
forme consortili e cooperative per assicu-
rarne il necessario livello competitivo, la
consapevolezza dell'urgenza di portare il
Paese fuori dalla crisi su una linea di pro-
fondo rinnovamento della società civile.

Gli interpellanti, consapevoLi che esistono
dunque tutte le condizioni essenziali per-
chè in tale difficile compito si possa fare
affidamento anche sull'artigianato e sulla
piccola impresa, ritengono necessario so-
stenere l'impegno della categoria, con una
politica che tenda a rafforzare e sviluppare
la struttura del comparto, predisponendo
idonei strumenti legisl'ativi e chiedono al Go-
verno di verificare la effettiva e concreta
volontà politica, più volte affermata, in più
circostanze, non ultima quella delle dichia-
razioni programmatiche del Presidente del
Consiglio, e di conoscere i tempi ed i modi
di come il Governo ed dI Ministro dell'in-
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dustria promuoveranno scelte concrete di
politica economica e programmatica, attra-
verso idonei provvedimenti legislativi atti a
raggiungere le seguenti finalità e scopi:

1) l'adeguamento costituzionale della le-
gi'Silazione dello Stato alla sua nuova realltà
istituzionale, abrogando la vecchia legge nu-
mera 860 del 25 luglio 1956 ed emanam.do
una .legge di pdncìpi che metta le Regiond in
condizioni di intervenire con pienezza di
poteSltà;

2) il rifinanziamento della Cassa per il
credIto alle imprese artigiane, sollecitando
l'iter parlamentare del disegno di legge in
discussione alla Camera dei deputati e per-
mettendo l'elevamento del fido massimo
dagli attuali 25 a 200 milioni, ed inserendo
anche per l'artigianato il meccanismo del
prefinanziamento a tasso agevolato così co-
me è oggi previsto per la piccola e media
mdustria;

3) il trasferimento, dall'ENAPI al<1'Arii-
gianoossa, delle funzioni e dei fondi di cui
è stato dotato l'ENAPI ,per il credito agevo-
lato per l'artigianato operante nel Mezzo-
giorno;

4) la riforma legislativa dellla coopera-
zione con il riconoscimento giuridico della
forma cooperativa ai Consorzi fra imprese
artigiane già costituiti o da cOiSliituire; il ri-
finanziamento e l'opportuno aggiornamento
della legge n. 374 del 30 aprile 1976, per il
sostegno e iJ'incentivazione ai consorzi ed alle
società consortili dell'artigianato;

5) una diversa poHtica deLle imprese a
partecipazione statale per l'atpprovvigiona-
mento delle materie prime e rassegnazione
degli appalti di lavori e servizi alle imprese
artigiane e alle lot"Oforme associate;

6) l'applicazione concreta delle norme
della legge di riconversione industriale, con
J'inserimento effettivo dell'artigianato nei
programmi di settore e con l'utilizzo della
fluota parte dei finanziamenti riservati dalla
kg~e 675 al comparto artigiano, semplifi-
canrlo quanto più è possibile le procedure
d1 presentazione delle relative domande e il
loro iter, sia per il credito agevolato con il
contributo in conto interessi che per il « ri-
sconto »;

7) l'applicazione concreta delle disposi-
zioni di legge per assicurare il credito alla
esportazione per le imprese artigiane e le
loro forme associate, attraverso l'Artigian-
cassa;

8) la sollecita riforma del catasto per
permettere l'estensione dell'equo canone ai
laboratori artigIani;

9) una più incisiva fiscalizzazione degli
oneri sociali che tenga conto, oltre che della
forza lavoro impiegata, anche dell'incidenza
del capitale investito e del profitto di im-
presa;

10) una riforma pensioni'stica che pre~
veda l'elevazione contributiva volta al risa-
namento del dei ictt della gestione speciale
artigiana contemporanea ad un migliore trat-
taLlento pensionistico;

11) la concreta e sollecita realizzazione,
di intesa con le Regioni, della più volte an~
nunciaia Conferenza nazionale dell'artigia~
nato.

(2 - 00227)

Annunzio di interrQgaziol1i

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla P,residenza.

P A C I N I , segretario:

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Al

MUllstro del lavoro è della previdenza so-
ciule. ~ In considerazione:

della giusta scelta adottata di rendere
rigorosamente oggettivi i criteri di selezione
delle domande di partecipazione ai corsi non
fmalizzati per 4000 disoccupati napoletani
onde assicurare, senza cedere a pressioni di
gruppi e a spinte clientelari, l'effettivo impie-
go di coloro che hanno interesse e diritto a
frequentare detti corsi;

del fatto che la concreta gestione della
complessa iniziativa richiederà l'impegno
responsabile e fermo delle istituzioni e delle
forze politiche e sociali c, in particolare,
l'adeguamento e il rafforzamento dello stes-
so servizio di collocamento,
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per conoscere se non ritenga, anche sul-
la base di questa nuova, difficile esperienza,
nella prospettiva ravvicinata di interventi
diretti a riorganizzare su basi nuove il mer-
cato nazionale del lavoro, di adottare urgen-
temente, in via sperimentale, nella regione
Campania, misure di radica}e riforma del si-
stema in atto, avviando finalmente, a partire
da un'area in cui tali problemi si pongono
in modo assai acuto, un'organica e attiva po-
litica del }avoro.

(3 - 01080)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. ~ Per oOll1os:cerecon

ur~enza quali misure siano staJte adottate:
per stroncare l'ignobile campagna ~

stranamente sorretta da informazioni riser-
vate inerenti a problemi di ordine pubblico,
condotta dal foglio monarca-fascista di Na-
poli, screditato strumento di agitazione degli
uomini della flotta Lauro e dei gruppi re-
sponsabili del sacco di Napoli ~ di istiga-
zione al linciaggio fisico del compagno An-
drea Geremìcca, assessore all'amministrazio-
ne comunale di Napoli, finalmente retta da
una Giunta di gente onesta e seriamente
impegnata, unitamente a tutte le forze de-
mocratiche, nella battaglia per il riscatto
della città;

per colpire i responsabili delle barbare
minacce rivolte a Geremicca di «impiccar-
Jo », «fargli la pelle », «eliminarlo fisica-
mente» come è detto in lugubri manifesti
che il MSI e il Centro unitario disoccupati
(CUD) hanno osato affiggere, dopo essere
stab sconfitti nella loro vergognosa richiesta
di impiegare i 4.000 disoccupati napoletani,
che si è ottenuto di far partecipare a corsi
di formazione, selezionandoli con i soliti cri-
tcri discriminatori e clientelari.

(3 -01081)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per conoscere:

se risponda a verità che la « Mobil» di
Napoli ha deciso di smantellare gli impianti

di produzione degli oli lubrificanti nonostan-
te gli impegni di sviluppo produttivo più vol-
te assunti con le istituzioni e le forze politi-
che e sooiali.

In caso affermativo, per sapere:
a) quali reali conseguenze taJle decisione

avrebbe sui livelli occupazionruli;
b) quali obblighi Iproduttivi la C01l1ceslsio-

ne in atto impone all'azienda;
c) S'e sia vero che è stata impegnata

l'AGIP; a produrre oli per conto deIJa
<,Mobil »;

d) quali misure si pensi di adottare per
impedire, contro tutte le leggi approvate e
le decisioni politiche assunte, la Uquidazione
nell'area napoletana di un'altra realtà pro-
duttiva.

(4 -02147)

LEPRE. ~ Al Mimstri della difesa e del-
l'interno. ~ Per conoscere quali provviden-

ze intendano predisporre perchè il servizio
militare sostitutivo nei vigili del fuoco per
i giovani di leva a soccorso delle popolazio-
ni terremotate del Friuli con il loro implie-
go nelle opere di ricostruzione, non venga
precluso soprattutto ai residenti nei comu-
ni disastra,ti, in considerazione che vari di-
nieghi sono stati di recente notificati con la
motivazione che gli stessi sono indispensa-
bili per i quadri delle truppe alpine dell'Eser-
cito.

Al riguardo l'interrogante ritiene ovvio se-
gnalare che un detto indirizzo verrebbe a
vanificare 10 spirito della legge per i gio-
vani di leva dei comuni disastrati, che in-
tendeva anche creare per questi occasionc
di lavoro in loco e vicino alle famiglie col-
pite, in quanto gli stessi sono tradizional-
mente arruolati fra le truppe alpine, che han-
no però sufficienti fonti di reclutamento in
altre regioni italiane.

(4 - 02148)

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quaH iniziative
concrete il Ministro intende adottare per
scongiurare l'imminente pericolo incombente
sulla nostra agricoltura, specie su quella pu-
gliese notevolmente impegnata nel settore vi~
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tivinicolo, rappresentato dalle ventilate di-
SposIzIOni comunitarie in materia con le
quali, per riequilibrare indubbie situazioni
di sofferenza del mercato comunitario, si ten-
derebbe a ridimensionare in concreto i mec-
canismi dell'offerta, con tutte le prevedibi-
li disastrose conseguenze per il nostro Pae-
se, che già lcgistra da diversi anni una situa-
zione di superproduzione meritevole di ben
diversa attenzione.

Per sapere inoltre se il Ministro, anche
di concerto con i Ministri degli affari esteri
e del commercio con l'estero, abbia provve-
duto ad attirvare tutti quegli strumenti già
sommariamente preannunciati e orientati a
incanalare la politica comunitaria nel setto-
re vitivinicolo non già verso soluzioni pan-
protezioniStlche e quindi contro l'offerta, ma
verso soluzioni che favoriscano l'espansione
della domanda, così aderendo maggiormente
allo spirito e alla lettera dei trattati di Roma

(4 -02149)

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'agncoltura
e delle foreste. ~ Per Isapere:

1) le raglOni vere per le qualI non è
stata ancora corrisposta l'integrazione co-
munitaria III favore degli olivicolton per le
campagne olearie degli anni 1976 e 1977,
nonostante le ripetute promesse fatte in
tutte le più varie circostanze e nonostante
siano note le gravi difficoltà in cui, in rela-
zione a quelle campagne, versano tuttora
le aziende ed i coltivatori, a cagione delle
rovinose grandinate subìte dai fondi e del-
l'assoluta carenza delle provvidenze regio-
nali risarcitorie, ancora una volta rimaste
allo stadio di semplici promesse;

2) quali concrete iniziative, a parte le
dichiarazioni più volte rese, il Ministro in-
tende adottare per scongiurare la pur ricor-
rente minaccia del dirottamento dell'inte-
grazione comunitaria dai produttori all'in-
dustria.

(4 - 02150)

TALASSI GIORGI Renata. ~ Al Mmlstro
del tesoro. ~ Per sapere:

se ritlene ammIssibile che presso la
Direzione generale pensioni di guerra, {( Uf-

ficio indennizzi ai colpiti da persecuzioni
nazionalsocialiste », si trovino ancora pra-
ti<.he inevase e, qualora siano in fase istrut-
toria, tardino decine di anni prima di ve-
nire risolte;

se considera socialmente e umanamen-
te ammissib:ile il fatto che l'Ufficio menzio-
nato, dopo aver segnalato al signor Scapoli
Giovanni, abitante a Ferrara, in via Monte-
belJo 3, in data 20 ottobre 1965, che la do-
manda di risarcimento avanzata per la mor-
te del proprio fjglio Ivana, deportato in Ger-
mania e deceduto a Dusseldorf per contratta
anemia in un campo di concentramento e
per intossicazione causata presso una fab-
brica tedesca nella quale è stato costretto
a lavorare, era stata iscritta con il numero
di posi7ione 285864, ma che da quella data,
e CIoè dal 1965, nè il signor Scapoli, nè l'in-
terrogante malgrado richieste di notizie dello
stato della pratica, hanno mai avuto cenno
di risposta;

se non ritiene che casi dolorosi come
questi debbano trovare maggiore sensibilità
da parte dell'Ufficio competente, soprattutto
s~ si tratta di persone anziane e così dura-
mente provate nei loro affetti più cari;

se infine non reputa necessaria una ve-
rifica sulle cause che impediscono un cor-
retto funzionamento di questo Ufficio.

(4 - 02151)

RUFINO. ~ Al Ml11lstri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com-
merclO e dell' artigzanato. ~ Per conoscere
se sono aHo studio dei predettI Ministeri ido-
n~i provvedimenti per regolamentare con
una apposita legge la costruzione di cancelli
mUnIt] di congegni elettrici automatici e per
~ottoporre a precise norme di sicurezza l'm-
stallazione dei medesimi e il loro uso.

In effetti, una serie di incidenti provocati
da cancelli automatici, per lo più occorsi a
ragazzi, fan110 ritenere urgente ed opportu-
no un provvedimento di legge per garantire,
da un lato, l'incolumità fisica delle persone,
e, dall'altro, la sicurezza tecnica degli im-
piantI.

La notevole diffusione, negli ultimi tempi,
eh Impianti di ogni tipo usati per protezione



VIl Legislatuf6tSenato della Repubblica ~ 13688 ~

3 OTTOBRE 1978315a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

e &icurezza nelle abitazioni o negli uffici,
i.mpone necessariamente adeguate iniziative
di controllo da parte dell'autorità pubblica.
?'I..tale riguardo si potrebbero estendere per
detti tipi di impianti le esistenti norme di
le.'5ge per la prevenzione di infortuni, affi-
ù2.l1doil controno di sicurezza tecnica all'En-
te nazionale prevenzione infortuni (ENPI),
à.e [;ià svolge funzioni analoghe per quanto
rigaarda gli ascensori ed i vari tipi di mon-
tacarichi.

(4 - 02152)

RUFINO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Si apprendono dal-
la stampa, quasi ogni giorno, notizie allar-
manti sullo stato di crescente distruzione
del servizio postale nel nostro Paese.

Il tempo di spedizione e di recapito oc-
corrente per qualsiasi Vipo di corrisponden-
;:a ha r;>.ggiunto traguardi impensati, taB da
mdurre una gran parte degli utenti di que-
sto basilare servizio pubblico a non fame
più uso. Eppure nOD sono mancate le occa-
sioni di mero carattere pubblici tana sui
nuovi sjstemi messi in opera dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni per mi-
gliorare ,il servizio. Nessuno conosce la fine
dei progettI vistosamente propagandati, in-
cominciando dal codice di avviamento po-
stale per passare alla meccanizzazione dei
servizi e per finire aUa recente introdu2JÌo-
ne del bustometro. Il risultato pratico de-
nunciato da più parti è che i depositi dei
vari uffjci postali sono rigurgitanti di ogni
tipo di corrispondenza, telegrammi e rac.
comandate comprese, non recapitata ai re-
lativi destinatari.

Che la situazione abbia l'aggiunto Livelli
di eccezionale gravità lo si può arguire dal
comunicato dell'INPGI che ha deciso di so-
spendere la spedizione degli assegni di pen-
sione a mezzo posta per il vePificarsi di nu-
merosi casi di sottrazione degli assegni, di
mancato recapito degli stessi, nonchè di no-
tevole ritardo (a volte anche un mese) di
recapito delle raccomandate.

Il perpetuarsi di queste situazioni com-
porta misure tempestive da parte del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni

se non si vuole assistere all'inesorabile ab-
bandono da parte degli utenti del servizio
postale nel nostro Paese.

(4.02153)

MASCAGNI, GHERBEZ Gabriella, URBA-
NI. ~ Al Presldente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Gli attentati messi in atto con cinica
e provocatoria premeditazione contro il mo-
numento di piazza Vittoria a Balzano e con-
tro la chiesa di Frangarto hanno suscitato
profonda impressione e grave turbamento
nell'opinione pubblica dell'Alto Adige, senza
distinzione di appartenenza etnica. Chiaro
appare il criminoso disegno di determinare
un clima di tensione e di intolleranza tra i
diversi gruppi linguistici in riferimento al-
l'inizio della campagna elettorale per il rin-
novo dei Consigli provinciali di Balzano e
di Trenta, e, pill in generale, di esasperare
la già difficile situazione delineatasi nell'at-
tuale fase di applicazione delle norme auto-
nomistiche, contraddistinta, a parere degli
interroganti, da una manifesta carenza di
apertura politica, di spirito d'intesa e di rea-
lismo.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono
anzitutto quali risultati emergano dalle pn-
me indagini sugli attentati e quali iniziative
il Governo intenda prendere d'urgenza, in ac-
cordo con i poteri locali, per garantire un
regolare e pacifico svolgimento della cam-
pagna elettorale.

Più in generale, si chiede di conoscere se
il Governo non consideri necessario asse.
gnare maggiore attenzione e tempestività e
più organico impegno nel seguire ed avvia-
re a soluzione ~ per quanto di sua compe-
tenza, ma altresì in riferimento alle sue in-
derogabili responsabilità verso l'intero Pae.
se ~ i complessi problemi relativi all'attua-
zione dell'autonomia ed alla convivenza tra
le popolazioni di lingua diversa.

Una definizione di tali problemi troppo
spesso insufficientemente valutata nelle con.
seguenze ha provocato e provoca gravi ten-
sioni e situazioni insostenibili, sul piano dei
legittimi interessi individuali, nei diversi
gruppi linguistici, così come sul piano di
un idoneo funzionamento della pubblica
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amministrazione e dei pubblici servizi in
vitali settori di vita collettiva.

(4 - 02154)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E . A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

2a Commls~ione permanente (Giustizia):

n. 3 - 01078 del senatore Signori;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 -01079 dei senatori Pollastrelli ed
al tri.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 5 ottobre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 5 otto-
bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

mscussione della mozione n. 1 - 00019 dei
senatori Fabbri, Cipellini ed altri, concer-
nente i problemi dell'artigianato e della
piccola industria, e svolgimento della con-
nessa interpellanza n. 2.00227.

Moziol~e all'ordine del giorno:

FABBRI, CIPELLINI, FERRALASCO, FI-
NESSI, SIGNORI, AJELLO, COLOMBO Re-
nato, FOSSA, SCAMARCIO, SEGRETO, TA-
LAMONA, VIGNOLA, OATBuLANI, ,POLLI,
LUZZATO CARPI, MARAVALLE, CAMPO-
PIANO, DALLE MURA, MINNOCCI, LABOR,
RUFINO. ~ Il Senato,

considerato il contributo di p!dmaria
iII1iPor.tan~a ohe ~ nell'ambito ,di :una nuo-
va, ,incisiva politica economica volta al s:u-

peramento deIJa crisi in atto con l'aHaiI'ga-
meDito del'la baiSe produttiva e la d1fesa del-
l'occupazione ~ 'PUÒ eSlsere recato dal:l'ar-
tigianato e dalla minore i1mpresa, riassume
nelle 'PrO(posizioni che seguono le valutazio-
ni, i problemi e gli orientamenti di 'Più ri-
levante interesse per t~le comparto:

1) ~a grave recessione non è riuscita a
piegare la vitalità delI'iII1iPresa artigiana, nè
ad arrestare la :PI'opensione di tale settore
all'espansione; infatti, i titolari delle azien-
de 'artigiane iscritte ai 314 mestieri delle
caiSse mutue iSono aumentati secondo que-
!;ta progressione: 1 milione e 240.000 nel
1968, 1 milione 266.000 nel 1971, 1 milione
297.000 nell 1973, 1 milione 410.000 nel 1976;
non è ,dunque giustificata, anzi è [profonda-
mente errata, ,la 'sottovaLutazione del ruolo
del settore a.rtigiano r1$petJto alla grande in-
dustria, !pubblica e privata; la crisi della
nostra economia coincide, iper contro, in lar-
ga misura con la crisi del gigantismo indu-
s'triale; tutto ciò postula un'inversione di
tendenza rispetto agli indirizzi del passato,
caratterizzati da una ,sorta di «protezione)}
privilegiata acçolldata alla maggiore indu-
stria;

2) la orescita del cOII1iPa.ntoar.tigiano e
deHa minore iIDIPresa ,si è verificata mal-
grado gli imnumerevoli e 'semp['e più 'Pesanti
ostacoli: basta ricolldare le resistenze delle
banohe a concedere il credirto di ,impianto,
gli alti tassi di interesse e le discrimina-
zioni del ,sistema creditizio, specialmente per
quanto riguarda le garanzie, lIe difficoltà mel-
l"açquisizione della innovazione teeno'logica,
il carico sproporzionato degli oneri sociali
e fiscali, le posizioni egemoniohe che fa'Vo~
rirseono le grandi concentrazioni negli a"p-
provvigionamenti dei materiali e ne1:l'acqui- ~

sizione dellle commesse e degli appahi; è [pe-
rò evidente che, nel caso in cui tale quadro
negativo non venga superato, anche il dina-
mismo deUe imprese artigiane non 'Potrà
non aflÌevoHrsi;

3) Ja neeeslSità di qperare Iper il raffor-
zamento del settore artigianale discende in-
velCe daLl'autonoma £unzione ipropu1siva che
deve ad es'80 riconoscersi; infatti: gli ,inve-
stimenti in c~o 8!lltigiano iIliCrementano
fortemente l'OOOUIpazione(la media è di un
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acaupata ogni 15 miliani di inves,timenta,
seconda i dati del 1976), con particala,re ,ri-
guanda al iavaro giava...'1ilee femminile; la
sviluppa della minare impresa è indiSlPensa-
bile per realizzare gli abiettivi di riequili-
briO' della programmaziane democratica, can
il sastegna delle Regiani e degli enti lacali
secanda il diStpaSita dell'articala 11 del de-
creta del P\resi,dente della R~ubblica n. 616
e avendO' di mira l'esigenza prioritaria della
rinascita del Mezzagiarna e della rivitalizza-
ziane ~ fandata appunta sulla pramoziane
dell'artigianatO', sul rilancia dell'agricaltura
e 'sul ,superamenta della diseguale ,distribu-
ziane degli insediamenti produttivi ,sul ter-
ritaria ~ delle zane interne e di quelle emar-
ginate;

4) tali indirizzi ill palitica ecanomica
si armanizzana, altresì, can le indicazioni
della risaluziO'ne vatata dal Parlamenta eu-
rapeo il 6 tebbraia 1978, can la quale, dopO'
aver ricardato che le minori imprese sona
datate di alto potenziale occupazionale, fa-
cilitanO' i pracessi di ricanversiane, sana
sensibili alle reali esigenze del mercato e
stimolanO' la diffusione della imprendita-
rialità, si sostiene che ({ gli Stati membri e
le istituzioni camunitarie debbanO' praticare
una palitica rivalta, nan ad assicurare artifi-
ciosi privile.gi alle piccale e medie imprese,
nè a mantenere in vita imprese nan redditi-
zie, ma a realizzare l'uguaglianza di passi-
bilità ed a mettere le piccale e medie im-
prese in grado di ,superare le lara specifiche
debalezze strutturali ».

Sulla base di queste premesse e canside-
raziani, il SenatO' impegna il Gaverno a pra-
muavere e realizzare scelte di palitica ecano-
mica idanee a sviluppare il settare dell'arti-
gianatO' e delle minari imprese, aperando, in
particalare e in via priaritaria ~ can aziani
pragrammatiche e provvedimenti legislati-
vi ~ ande raggiungere gli abiettivi seguenti:

a) appravaziane della nuava legge-qua-
dra destinata a definire il ruolO' e la status
dell'impresa minare ed artigiana, elevandO',
fra .J'altro, da 10 a 25 ,dipendenti il numera
massimo degli acoupati nell'impresa arti-
giana;

b) rifinanziamenta della Cas'sa per il
oredito altle imprese artigiane (Artigiancas-

sa), onde cansentire il finanziamento dei
nuovi investimenti, 'per i quali esistano ri-
chieste per un totale di 1.600 miliardi, e la
contemparanea elevaziane del fida-limite ,da-
gli attuali 25 a 70 miliani;

c) nuava palitica del eredita ardina-
ria (abbandana delle discriminaziani a dan-
na delle piccale imprese, revisiane del si-
stema delle garanzie reali, riduziane dei
tassi di interesse, aggi particalarmente ele-
vati), da canoretarsi 'SoprattuttO' riservandO'
un'aliquata dei flussi creditizi eragabili al-
l'artigianatO' e aH'impresa minare;

d) trasferimentO' dall'ENAPI all'Arti-
giancassa delle funziani e dei fandi, finara
inutilizzati, già assegnati all'ENAPI stessa
per il finanziamentO' di aperaziani di eredita
agevalata a media termine per le imprese ar-
tigiane ubicate nell'area della Cassa per il
Mezzagiarna;

e) attenziane preferenziale alJ' artigiana-

tO' nell'applicaziane della legge per l'oocu-
paziane giavanile e della legge sulla rican-
versione industriale, 'sa.praJttutta can l'inse-
rimentO' delle imprese artigiane nei pro-
grammi di settare, nanchè nei pragrammi
integrati, can particalare ,rife~imenta a quel-
li relativi al settare agra-industriale, assicu-
randO', comunque, 'la più sollecita utilizza-
zione delJ'aliquata ,di finanziamentO' riser-
vata agli interventi in campa artigianale daJ-
la 10gge 111.675 del 1977;

f) rifinanziamenta della ({ legge Minnoc-
ci» n. 374 del 30 é\iPrile 1975, per il sostegnO'
ai consarzi ed aHe società COl1JSarti1ifora le
imprese artigiane;

g) creaziane dell'agenzia per la promo-
ziane industriale, ,da impiegare soprarttutta
a sostegnO' de11'impresa minare e di quella
artigianale, nel campa della ricerca e della
innavaziane tecnolagica, in quella della pra-
maziane dell' export e delle indagini del mer-
catO': a ciò deve aJCcornpagna:rrsiun adeguata
sastegna in favore delle imprese artigiane
e ddle imprese minari da parte degli anga-
nismi promazionali esistenti (ICE), anche
in vi,sta della rifa:rnna ,delle Camere di cam.
merda;

h) nuava a,s'setta prev1denziale e {poo-
sianistico in favore degli artigiani, avendO'
presente la .di~~on:irbiIità manifestata daNe
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organizzazioni ,di categoria per una elevazio~
ne delle aliquote contributive volta a risa-
nare il defIcit della gestione ed a consentire
un più adeguato trattamento pensionistico;

i) estensione dell'equo canone ai labo-
ratori e alle botteghe artigiane;

l) promozione, per l'approfondimento
di tali Iproblelilli, d'intesa con le Regioni,
della preannunciata conferenza nazionale
suH'::\rtigiana to.

(1 - 00019)

Interpellanza all'ordine del giorno:

POLLASTRELLI, VANZAN, BERTONE,
BONDI, FERRUCCI, POLLIDORO, ROSSI
Raffaele, VILLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Il Gruppo comunista ha più volte espresso
la convinzione che, nello sforzo che il Pae-
se deve compiere per uscire dalla crisi eco-
nomica, deve essere attentamente conside-
rato il ruolo dell'artigianato italiano e del-
la piccola impresa, al fine di utilizzarne il
massimo delle risorse e le potenzialità per
la riconversione e l'allargamento della base
produttiva e per l'ampliamento della occu-
pazione soprattutto nel Mezzogiorno.

Gli artigiani italiani e le loro Confedera-
zioni hanno dimostrato, con !'impegno e
l'iniziativa imprenditoriale e democratica,
rinnovando le imprese ed associandole in
forme consortili e cooperative per assicu-
rame il necessario livello competitivo, la
consapevolezza dell'urgenza di portare Il
Paese fuori dalla crisi su una linea di pro-
fondo rinnovamento della società civile.

Gli interpellanti, consapevoLi che esistono
dunque tutte le condizioni essenziali per~
chè in tale difficile compito si possa fare
affidamento anche &ull'artigianato e sulla
piccola impresa, ritengono necessario so~
stenere !'impegno della categoria, con una
politica che tenda a rafforzare e sviluppare
la struttura del comparto, predisponendo
idonei strumenti legislativi, chiedono al Go-
verno di verificare la effettiva e concreta
volontà politica, più volte affermata, in piu

circostanze, non ultima quella delle dichia-
razioni programmatiche del Presidente del
Consiglio, e di conoscere i tempi ed i modi
di come il Governo ed IiI Ministro dell'in-
dustria promuoveranno scelte concrete di
politica economica e programmatica, attra-
verso idonei provvedimenti legislativi atti a
raggiungere le seguenti finaLità e scopi:

1) l'adeguamento costituzionale deNa le-
gisLazione dello Stato aJlla sua nuova reailtà
istituzionale, abrogando ,la vecchia legge nu~
mero 860 del 25 luglio 1956 ed emanamdo
una legge di prindpi che metta Le Regioni in
condizioni di intervenire con pienezza di
potestà;

2) il rifinanziamento della Cassa per il
credito alle imprese artigiane, sollecitando
l'zter parlamentare del disegno di legge in
discussione alla Camera dei deputati e per-
mettendo l'elevamento del fido massimo
dagli attuali 25 a 200 milioni, ed inserendo
anche per l'artigianato il meccanismo del
prefinanziamento a tasso agevolato così co~
me è oggi previsto per la piccola e media
industria;

3) il trasferimento, dall'ENAPI aLI'Arti-
giancassa, delle funzioni e dei fondi di cui
è stato dotato l'ENAPI per il credito agevo"
lato per l'artigianato operante nel Mezzo-
giorno;

4) >la riforma legisla.tiva deHa coqpera-
zione con il riconoscimento giuridico della
forma cooperativa ai Consorzi fra imprese
artigiane già costituiti o da costituire; il ,ri-
finanziamento e l'opportuno aggiornamento
della legge n. 374 del 30 aprile 1976, per il
sostegno e il'incentivazione ai consorzi ed alle
società consortili dell'artigianato;

5) una diversa pol:itica delLe imprese a
partecipazione statale per l'approvvigiona-
mento delle maJterie prime e rassegnazione
degli appalti di lavori e servizi alle imprese
artigiane e alle loro forme associate;

6) l'applicazione concreta delle norme
della legge di riconversione industriale, con
!'inserimento effettivo dell'artigianato nei
programmi di settore e con l'utilizzo della
quota parte dei finanzia menti riservati dalla
legge 675 al comparto artigiano, semplifi-
cando quanto più è possibile le procedure
di presentazione delle relative domande e il
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loro iter, sia per il credito agevolato con il
contributo in conto interessi che per il « ri~
sconto» ;

7) l'applicazione concreta delle disposi-
zioni di legge per assicurare il credito alla
esportazione per le imprese artigiane e le
loro forme associate, attraverso l'Artigian-
cassa;

8) la sollecita riforma del catasto per
permettere l'estensione dell' equo canone ai
laboratori artigiani;

9) una più incisiva fiscalizzazione degli
oneri sociali che tenga conto, oltre che della
forza lavoro impiegata, anche dell'incidenza
del capitale investito e del profitto di im-
presa;

10) una riforma pensionistica che pre-
ved:l l'elevazione contributiva volta al risa-
namento del deficit della gestione speciale
artigiana contemporanea ad un migliore trat~
tamento pensionistico;

Il) la concreta e sollecita realizzazione,
di intesa con le Regioni, della più volte an~
nunciata Conferenza nazionale dell'artigia-
nato.

(2 -00227)

La seduta è tolta (ore 18,10).

Dott. PAOLO NAWINI

ConsiglIere VicarIO del ServizIo dei resocontI parlamentarI


